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IJGGE 20 dicembro 1937-XVI, n. 2352.
Conversione in legge del II. decreto-legge 12 agosto 1937·XV,

n. 1561, riguardante la costituzione ed il funzionamento di un
Ente per Pesercizio del credito alberghiero e turistico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 agosto
1937-XV, n. 1561, riguardante la costituzione ed 11 funzio-
namento di un Ente per l'esercizio del credito alberghiero
e turistico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossen
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 dicembre 1937 + Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SOLMI - ÄLFIERI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2353.
Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile 1937·XV,

n. 709, che proroga fino al 30 giugno 1937•XV le disposizioni del
R. decreto-legge 24 luglio 1936.XIV, n. 1578, sul trattamento eco.
homico al personale della Regia marina imbarcato su navi dislo.
cate nelle acque dell'Africa Orientale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camero dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 aprile
1937-XV, n. 709, che proroga fino al 30 giugno 1937-XV
le dlsposizioni del R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV,
n. 1578, relativo al trattamento economico al personale della
Regia marina imbarcato su navi dislocate nelle acque del-
l'Africa Orientale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla.osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANT7ELE.

SUSSOLINI - DI REVEL.
1 Visto, R Guardasig¿lli: SOLMI,
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LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2354.
Conversione in legge del R. decreto=legge 8 luglio 1937=XV,

n. 1479, recante norme per l'iscrizione all'Opera di previdenza
per i personali civile e militare dello Stato, degli uiliciali fuori
organico ed in congedo speciale e degli ufficiali mutilati ed inva.
lidi di guerra, provenienti dalle categorie in congedo e riassunti
in servizio sedentario.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 8 luglio 1937-KV,
n. 1479, recante norme per Piscrizione alPOpera di previ-
denza per i personali civile e militare dello Stato, degli ufli-
ciali fuori organico ed in congedo speciale e degli ufficiali
mutilati ed invalidi di guerra provenienti dalle categorie in
congedo e riassunti in servizio sedentario.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello gštato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI ËEVEL.

Visto, R Guardasifult: Sour.

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2355.
Conversione in legge del R. decreto-Iegge lo fuglio 1937-XV,

a. 1115, recante norme nei riguardi'di-alcuni funzionari direttiva
delPAmministrazione postale telegrafica e dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro.vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge lo luglio 1937-XV,
n. 1115, recante norme nei riguardi di alcuni funzionari di-
rettivi delPAmministrazione postale telegrafica e delPAzien-
da di Stato por i servizi telefonici.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
gia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO ËMANUELE.

MUssoLINI - BExxx - DI REVEL.

Visto, il GwlfdusiGif((: SOLLU.

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2356.
Conversione in legge del R. decreto=legge 21 agosto 1937=XV,

n. 1617, che porta modificazioni alle disposizioni riguardanti
l'Istituto di credito per le imprese di pubblica utilità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camero dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segué:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, n. 1617, che porta modificazioni alle disposiziqui
riguardanti PIstituto di credito per le imprese di pubblida
utilità.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia; inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 • Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.

LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2357.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 19 settembre

1937-XV, n. 1681, concernente maggiore assegnazione allo stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1937=38; e convalidazione del Regi decreti: 23 luglio
1937.XV, n. 1305; 29 luglio 1937-XV, n. 1341; 6 agosto 1937-XV,
n. 1342; 10 agosto 1937=XV, n. 1399, e 16 settembre 1937-XV,
n. 16237 relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 10 settembre
1937-XV, n. 1681, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno,
per Pesercizio finanziario 1937-38 ; e sono convalidati i de-
creti Reali: 23 luglio 1937-XV, n. 1305; 20 luglio 1037-KV,
n. 1341; 6 agosto 1937-XV, n. 1342; 10 agosto 1937-XV, nu.
mero 1390, e 16 settembre 1987-XV, n. 1023, con i quali sono
stati autorizzati prelevamenti dal fondo di riserva per le

spese improviste, inscritto nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per Pesercizio medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛI ËEVEL.
Visto, E Guardadgülf: Sourt.
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LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2358.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=legge

14 luglio 1937=XV, n. 1666, contenente modificazioni all'ordina-
mento del notariato e degli archivi notarili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanco segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 14 luglio 1937.XV,
n. 166G contenente modificazioni alPordinamento del nota-
riato e degli archivi notarili, con le seguenti modifica-
zioni:

Gli articoli 14 e 18 sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 14. - Fermo il disposto dell'art. 147 della legge

16 febbraio 1913, n. 89, è vietato al notaro di fare concor-

renza ai collegni servendosi delPopera di procacciatori di
clienti, di richiami, di pubblicità, o. di qualunque altro
mezzo non confacente al decoro ed al prestigio della classe
notarile.
« Fermo il disposto delPart. 26 della legge anzidetta, è

vietato inoltre al notaro di esercitare le sue funzioni, mal-
grado ne sia richiesto, nei gioini festivi e nei giorni di
mercato in altra sede notarile alla quale siano assegnati
non più di due posti, qualora il titolare o uno dei titolari
vi abbia permanente dimora. Questo divieto non si applica
agli atti di ultima volontà nè quando ostino per il titolare
o i titolari suddetti motivi di incompatibilità o impedimenti
derivanti da malattia, congedo, sospensione, inabilitazione,
ed interdizione.
« Il notaro che contravviene alle disposizioni dei due

commi precedenti è punito a norma del citato art. 147 ».
« Art. 18. - Al notaro è dovuto:

a) per gli atti di cui all'art. 1, numeri 1 e 2, l'ono.
rario fisso stabilito, per gli atti di valore indeterminabile,
nell'art. 4 della tariffa allegata alla legge 16 febbraio 1913,
n. SD, e nelle successive modificazioni;

b) per gli atti di cui all'art. 1, n. 3, l'onorario fisso
di L. 10 per ciascun libro;

c) per gli atti di cui all'art. 1, n. 4, l'onorario ad ore

stabilito nell'art. 13 della detta tariffa e sue modificazioni;
d) per gli atti di cui all'art. 1, n. 5, l'onorario fisso

come alla lett. a) se trattisi di copie od estratti di docu-

menti, e l'onorario ad ore come alla lett. c) se trattisi di
copie od ·estratti di libri e registri commerciali.

« 11 diritto di inscrizione a repertorio di cui all'art. 4
del Regio decreto-legge 12 dicembre 1926, n. 2107, conver-
tito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2381, è dovuto, per
gli atti indicati alla lett. b), nella misura di L. 2. La

quota di tale diritto che il notaro deve versare all'archivio
è stabilita in L. 1 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1037 . Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI -- SOL3ÍI --- ÜI REVEL.

Visto, il Guardasifilli: SOL31I,

REGIO DECRETO-LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2359.
Istituzione di un'Accademia militare forestale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 834, concernente i prov-
vedimenti per l'istruzione forestale, e successive modifica-

zion1;
Visto il R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1851, e suc-

cessive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1060, con

cui è istituita la Milizia nazionale forestale, e .successive

modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 24 maggio 1932, n. 625, riguar-

dante il 1•eclutamento degli ufficiali della M.N.F. e le norme
relative;
Vista la legge 3 aprile 1921, n. 742;
Visto il R. decreto-legge 25 novembre 1920, n. 2226;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla istituzione di una Accademia militare forestale per gli
allievi ufficiali della Milizia nazionale forestalŒ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro

Segretario di Stato per l'educazione nazionale e con quello
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita un'Accademia forestale per il reclutamento
degli ufficiali della Milizia nazionale forestale.
L'Accademia avrà sede invernale a Firenze ed estiva a

Vallombrosa.

Art. 2.

Previo esame di concorso, sono ammessi all'Accademia fo-
restale i giovani che abbiano superato tutti gli esami del
primo biennio per la laurea in scienze agrarie in una Fa-
coltà agraria del Regno, siano riconosciuti in possesso di
speciali requisiti morali, fisici e politici e non abbiano supe-
rato il 22° anno di età alla data della pubblicazione del
relativo bando _di concorso nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
I vincitori del concorso saranno nominati, con decreto

Ministeriale, allievi ufficiali della M.N.F. e dovranno fre-
quentare il corso biennale delPAccademia, al termine del
quale, conseguita la laurea in scienze forestali e superato
successivamente Pesame finale presso Papposita Commis-
sione nominata dal Comando della M.N.F., saranno assunti
come capimanipolo in S.P.E. nella Milizia nazionale fore-
stale.

Art. 3.

Gli allievi ufficiali della M.N.F. seguiranno presso PAcca-
demia forestale il corso biennale di studi previsto dalla ta-
hella XXXII del R. decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 882, per
la laurea in scienze forestali.
Anche gli studenti iscritti al secondo biennio del corso di

laurea in scienze forestali presso la Regia università di
Firenze, potranno seguire tale corso presso l'Accademia
forestale.
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Art. 4.

Con Regio decreto da emanare ai sensi della legge 31 gen-
naio 1926, n. 100, su giroposta del Ministro per l'agricoltura
e per le foreste, di concerto col Ministro per l'educazione
nazionale e con quello per le finanze, saranno stabilite, e
occorrendo modificate, le norme concernenti l'organizza-
zione e il funzionaniento degli studi dell'Accademia, ferma
restando, per quanto riguarda il corso biennule di cui al

precedente articolo, l'osservanza di tutte le disposizioni di
carattere generale e speciale stabilite nell'ordinamento di-

dattico dell'istruzione superiore per la laurea in scienze
forestali. Gli insegnamenti saranno affidati per almeno due
materie a professori ufficiali della Facoltà di agraria della
Università di Firenze e per le altre ad ufficiali della M.N.F.

che siano forniti di libera docenza o abbiano gli altri requi-
siti richiesti per il conferimento di incarichi universitari. La
misura delle retribuzioni eventualmente spettanti agli uffi-
ciali incai·iesti dell'insegnamento sarà stabilita dal Ministro
per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con quello per
le finanze.
Con lo stesso decreto saranno stabilite le norme per l'am-

missione degli allievi ufficiali della M.N.F. che abbiano

superato gli esami in tutti gli insegnamenti stabiliti per il
corso biennale predetto, a sostenere, presso la competente
Facoltà della Regia università di Firenze, l'esame di laurea
in scienze forestali. Della Commissione esaminatrice fa-

ranno parte anche gli ufficiali della M.N.F. che abbiano

impartito gli insegnamenti a norma del comma precedente.
Per gli ufficiali provenienti dall'Accademia, i quali desi·

derino conseguire la laurea in scienze agrarie, saranno sta-

bilite opportune abbreviazioni di corso.
Art. 5.

Con convenzione da stipularsi tra il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste e la Regia università di Firenze, sa-
ranno stabilite le opportune modalità per l'uso, da parte
dell'Accademia, delle aziende ed eventualmente anche degli
altri mezzi didattici e tecnici di cui attualmente dispone la
Facoltà di agraria di quelPAteneo per gli insegnamenti pro.
pri del corso biennale di scienze forestali.

Detta convenzione sarà approvata, e occorrendo modifi-

cata, con decreto Iteale, su proposta del Ministro per l'edu-
cazione nazionale, di concerto con quello per l'agricoltura
e per le foreste e con quello per le finanze.

Art. 6.

Per le esigenze didattiche, scientifiche e sperimentali della
31ilizia nazionale forestale e dell'Accad'emia forestale, la
Regia; stazione sperimentale di selvicoltura di Firenze è

posta alle dipendenze del Çomando della M.N.F.

Il Comitato amministrativo di cui all'art. 10 del R. de-

cre.to-legge 25 novembre 1020, n. 2320, è sostituito dal Con-

siglio di amministrazione dell'Azienda di Stato per le fore-

ste demaniali.
Nulla tuttavia è innovato per quanto concerne i rapporti

fra la detta Regia stazione sperimentale di selvicoltura e la

Regia università di Firenze e la corresponsione, a favore
delPUniversità stessa, del contributo annuo di L. 120.000.
Alle spese occorrenti per la istituzione dell'Accademia

forestale e per il funzionamento di essa e della Regia sta-
zione sperimentale di selvicoltura di Firenze, sarà provve-
duto con gli ordinari annuali stanziamenti del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 7.

E' soppressa la Senola di applicazione militare della Mi-
lizia forestale di Firenze di cui all'art. I del ß. decreto-
legge 21 maggio 1932, n. 023.

Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto col pre-
sente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per.la

conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1937 Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI - RossoxI - BoroAI -
DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, addi 29 gennaio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, foglio 147. - MANCINL

REGIO DEORETO 25 novembre 1937-XVI, n. 2360.
Conferimento del posti di incaricato marittimo e di delegato

di spiaggia.

VITTORIO EfMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

FMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 del Codice per la marina mercantile
e 12, 42 e 43 del relativo regolamento approvato con R. de-
creto 20 novembre 1879, n. 5166;
Visti il R. d•ecreto 1• marzo 1928, n. 719, che approva le

« Norme per il conferimento dei posti di incaricato marittimo
e di delegato di spiaggia » e successive modificazioni;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la convenienza di modificare il sistema vigente per
il conferimento dei posti anzidetti;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunicazioni, di

concerto con i Ministri per la grazia e giustizia, per le finanze
e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La reggenza degli Uffici locali marittimi, cui non siano pre-
posti utliciali del Corpo delle Capitanerie di porto, e quella
delle Delegazioni di spiaggia può essere aflidata a impiegati
od agenti dello Stato in attività di servizio od a persone ap-
partenenti alle seguenti categorie:

a) officiali inferiori dei Corpi militarl della Regia marina
in congedo o dimissionari;

b) archivisti ed applicati delle Capitanerie di porto in.
pensione o dimissionari;

c) sottufficiali del O.R.E.M. e della Regia guardia d'i

finanza in congedo o a riposo ;
d) capitani e padroni marittimi;
e) impiegati dello Stato, delle Provincie e dei Comiini in

pensione o dimissionari, o persone che abbiano coperto cariche
presso gli Enti stessi o presso le Organizzazioni politiche e

sindacali del Regime, nel quale ultimo caso, sentito il parere
del segretario federale;

f) l'Amministrazione può, inoltre, a suo esclusivo giu-
dizio, qualora manchino per una località aspiranti che appay
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tengano alle categorie predutte, e siano ritenuti idonei, con-
cedere la reggenza degli uflici suddetti anche a persone che
siano fornite del titolo di studio richiesto per Pammissione al
grado 13° dei ruoli di gruppo O delle Amministrazioni dello
ßtato.
Le persone cui sia affidata la reggenza di Ullici locali ma-

rittimi assumono la qualifica di « incaricato marittimo »,

quelle cui sia affidata la reggenza di Delegazioni di spiaggia,
assumono la qualifica di « delegato di spiaggia ».

Art. 2.

Le persone di cui al precedente articolo che desiderano

ottenere Pincarico della reggenza di Uffici marittimi locall
e di Delegazioni di spiaggia devono avanzare domanda al
Ministero delle comunicazioni, indicando la sede alla quale
aspirano.
Gli aspiranti debbono essere di sana costituzione fisica, di

età non superiore al 60 anni, di buona condotta morale e poli-
tica, inscritti al P.N.F., non avere mai riportato condanne
che siano di ostacolo al conferimento di gradi nella Marina
mercantile, avere stabile dimora nella località ove ha sede

l'ufficio richiesto o prendere impegno di trasferirvisi a proprie
spese.
Non possono essere nominati incaricati marittimi o delegati

di spiaggia coloro che esercitano la professione di spedizio-
niere marittimo o qualsiasi altra che il Ministero ritenga in-
compatibile con Pincarico predetto., nonchè coloro che rive-

stono la carica di podestà o di segretario comunale.

Art. 3.

I titoli presentati dagli aspiranti ai posti di incaricato
marittimo o di delegato di spiaggia sono esaminati, di volta
in volta, da una Commissione che ha sede presso l'Ispettorato
delle Capitanerie di porto e composta di:

un Colonnello di porto, capo della Divisione personale
dell'Ispettorato predetto, presidente;

un Tenente colonnello o Maggiore di porto, membro;
un Capitano di porto, membro e segretario.

La Commissione sottopone al Ministro per le comunicazioni
le proposte motivate per il conferimento dei posti in parola.

Art. 4.

Le nomine ad incaricato marittimo e a delegato di spiaggia
sono fatte con decreto del Ministro per le comunicazioni.
Esse sono sempre di carattere temporaneo e revocabili ddllo
stesso Ministro per le comunicazioni. ,

Art. 5.

Gli Uffici locali marittimi e le Delegazioni di spiaggia, agli
effetti della retribuzione di cui all'art. 6, si suddividono, ri-
spettivamente, a seconda d'ella loro importanza commerciale
e marittima, in due o tre classi, come risulta dalla tabella A
annessa al presente decreto.

Art. G.

'Agli incaricati marittimi ed ai delegati di spiaggia, salva
l'eccezione di cui all'articolo seguente, compete, a carico del
bilancio della Marina mercantile, la retribuzione annua sta-
þilita dalla tabella B, parimenti annessa al presente decreto.
Ai predetti incaricati e delegati non spetta alcuna inden-

mità di caroviveri.
La nomina e la retribuzione di cui sopra non conferiscono

agli incaricati marittimi e ai delegati di spiaggia alcuno dei
diritti spettanti agli «mpiegati dello Stato, per pensioni,
aspettative, congedi2 riduzioni ferroviarie, ecc.

In caso di licenziamento viene corrisposto agli incaricati
marittimi ed ai delegati di spiaggia- como per gli avventizi
in servizio delPAmministrazione dello Stato - l'indennizzo
previsto dalPart. 1 del R. decreto-legge 2 marzo 1924: n. 310.

Art. 7.
Ai funzionari ed agli agenti di ruolo delPAmministrazione

della Marina mercantile in attività di servizio, titolari o reg-
genti di Uillei marittimi locali o di Delegazioni di spiaggia,
non spetta la retribuzione di cui al precedente art. 0, nè al-
cun'altra indennità speciale per effetto delPincarico o della
reggenza, salva. quando ne sia il caso, Pindennità di mis-
s1one.

Art. 8.

In caso di brevi reggenze affidate a funzionari governativi
di attribuzioni affini (di finanza, di dogana), in occasione di
temporanee vacanze di titolari degli Uffici marittimi e delle
Delegazioni di spiaggia, viene corrisposta ai funzionari me-
desimi una indennità giornaliera di L. 0, qualotit si tratti
della reggenza di an Ufficio marittimo, e di L. 8, se di una
Delegazione di spiaggia.
La indennità suddetta va assoggettata alle riduzioni san-

cite dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 11
aprile 1931, n. 561.
La predetta indennità è corrisposta fino ad un massimo di

90 giorni di reggenza. Qualora la reggenza stessa dovesse pro-
lungarsi oltre il limite suddetto, ai funzionari di cui sopra
compete, per tutto il periodo eccedente, e proporzionalniente
alla sua durata, la retribuzione prevista dalla tabella B.

Art. 9.

Nulla è innovato a quanto è attualmente stabilito dal rego-
lamento per l'esecuzione del Codice per la marina mercantile
circa le attribuzioni e Passimilazione di grado, agli effetti
delle indenuità di trasferta e di missione, degli incaricati ma,
rittimi e dei delegati di spiaggia che non siano impiegati o
agenti dello Stato in attività di servizio.
Resta, pertanto, abrogato Pultimo comma delPart. 43 del

detto regolamento.
Art. 10.

Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano au-
che agli incaricati marittimi ed ai delegati di spiaggia at«

tualmente in servizio.

Art. 11.

Sono abrogati il R. decreto 16 marzo 1928, n. '110, che
approva le norme per il conferimento dei posti di incaricato
marittimo e di delegato di spiaggia, il decreto Ministeriale
15 maggio 1928, che approva le norme per la nomina di
incaricato marittimo e di delegato di spiaggia, e tutte le
altre disposizioni contrarie al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma., addì 23 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoust -- BENNI - Solau -.
DI REVEL.

Visto, il Guardastyilli: Sour.
fieffstrato alla Corte de¿ conti, addl 29 genreato 1938 . Anno XVI
Atti dcl Coccrno, registra 393, foglio 148, - MANCINI.
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TABELLA A,

Classificazione degli Uillei marittimi locali
e delle Delegazioni di spiaggia.

UFFICI LOCALI MARITTIMI DI 1a CLASSE,

Varazze Fano
Marina di Carrara Grado
Portovecchio di Piombino Capo d'Istria
Follonica Parenzo
Fiumicino Lussingrande
Ponza R1posto
Procida Gela .

Baia Mazzara del Vallo
Capri Pantelleria (isola)
Sorrento

UFFICI LOCALI MARITTIMI DI 2a CLASSE.

,Vado Ligure Senigal11a
Camogli Lagosta
Chiavari Porto Garibaldi

Terracina Isola

Formia Traghetto
Portici Neresine

Meta Pozzallo

Villa San Giovanni Sciacca

R'rant Lampedusa (isola)

DELEGAZIONI DI SPIAGGIA DI 16 CLASSE.

Ventimiglia
Alassio
Loano
Finale Ligure
Noli
Albissola Marina
Voltri
Prà
Sturla
Portofino
Rapallo
Levanto
Monterosso
Portovenere
Le Grazie
Portusola
Lerici
Marina di Massa
Forte dei Marmi

Bocca d'Arno (Marina di Pisa)
Veda
Santa Liberata
Port'Ercole
Porto Longone
Rio Marina
Giglio (isola)
Ladtspoli
Badino
Ventotene (tsola)
Casamicciola
Ferio d'Ischia
Piano di Sorrento
Amalf!

'

Maiori
Pisciotta
Scario (S. Giovannt a Piro)
Sapri
Paola

S. Venere
Tropea
Gioia Tauro
Bagnara
Scilla
Marina di Catanzaro
Otranto
Monopoli
Mola di Bari

Bisceglie
Rodi Garganico
Termoli
S. Vito Chietino
S. Benedetto del Tronto
Cattolica .

Cesenatico
Porto Corsini
Scardovari
Porto Levante
Alberoni
Cittanova
Umago
Fasana
Abbazia
Volosca
Bosa
Torre Grande (Oristano)
Calasetta
Sant'AntioCO
Salina (isola)
Canneto
Torre di Faro
Capo Molini
Aci Castello
Punta Plata
Marzameni (Pachino)
Termini Imerese

DELEGAZIONI DI SPIAGGIA DI > CLASSE.

Bordighera 8021iasco Pieve -

Arma di Taggia Sori

Laigueglia Recco

Albenga Riva Trigoso
~Spotorno Deiva

Arenzano Fezzano

Pegli Cecina

Foce Baratti
Quinto Castiglione della. Pescata
Nervi Talamone

Capraia (Isola) Porto Civitanova
Marcia¤Œ Porto Recanati
CamPo Riccione
Monte Calamita Bellaria
S. Marinella Cervia
Minturno (già Traetto) Volano
Monte di Procida Porto di Goro
Torre Gaveta Pellestrina
Positano Burano
Cetara Falconera
Vietri sul Mare Porto Nogaro
Agropoli Muggia
Castellabate Val di Torre
Camerota Orsera
Scalea Veruda
Diamante Medolino
-Belvedere Marittimo Porto Albona (Rabaz)
Cetraro (già Acquapesa) Flanona
Amantea Laurana
Nicotera Portoscuso
Palmi ArbataX (Tortoll)
Melito Porto Salvo Siniscola
Locri Golfo Aránci
Siderno S. Teresa di Gallura
Roccella Jonica Stromboll (isola)
Cariati S. Stefano di Camastra

Rossan0 S. Agata di Militello
Corigliano Calabro Patti Marina
Trebisacce S,padafora
Torre Cesarea Giardini
Leuca .(Capo S. Maria) Avola
Tricase Marina di Ragusa
S. Andrea Scoglitti (Vittoria)
Giovinazzo Favignana (isola)
Margherita di Savoia Castellammare del Golta

Viesti Terrasini
Peschici Isola delle Femine

Tromiti (Isola) Porticello (Solanto)
Vasto Traf>ia
Giulianova Cefalù

: Porto S. Giorgio

DELEGAZIONI DI SPIAGGIA DI 3a CLASSE.

Ospedaletti Pellaro
Riva S. Stefano Bova Marina
Diano Marina Brancaleone
Andora Bianco

Ceriale Monasterace
Pietra Ligure Soverato

Celle Ligure Capo Rizzuto

Cogoleto Torre Nuova (Cirò)
Zoagli Monte Giordano
Lavagna Montalbano Jonico (Scanzano)
Moneglia Nardt
Framura Castro (Vaste)
Bonassola S. Cataldo (Lecc .

Vernazza Villanova (Ostun
Rio Maggiore Pougnano a Mare
Foco della Magra Torre Pelosa (Triggiano)
Gorgona (isola) S. Spirito di Bitonto
> Vincenzo San Menaio (Vico del Gargand
Cavo Lesina

Pianosa (isola) Francavilla a Mare
M..ntecristo risola) Silvi

Montalto di Castro Roseto degli Abruzzi
Porto Clementine (Tarquinia) Martinsicuro (Colonnella)
Sabaudia Grottammare

Torre Vittoria Cupra Marittima
Sperlonga Pedaso

S. Angelo Numana
Mondragone Torrette
Resina I>lconara Marittima
Vico Equense Marotta

Massalubrense Viserba
Agnone (Ortodonico) Cazza

Acciatolo Pelagosa
Palinuro Primaro
Capitello Porto Lignano
Maratea Sistiana

Prata a Mare Orignano
S. Lucido Portarose
Sant'Eufemia Salvore
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Briont Castel di Tusa
Porto Bado Caronia Marina
Carnizza . Capo di Orlando
Val Mazzingld Gioiosa Marea
Unie Oliveri
Sansego Scaletta Zanclea

S. Pietro Nembi All Marina

S. Marina di Albona S. Teresa idi Riva

Moschiena Letoianni (Gallodoro)
Ossero Fiumefreddo
Cnisole Stazzo

Faresina S. Maria la Scala
S. Martino di Cherso Cannizzaro
Tórre di Porto Corallo (Villaa S. Giovanni 11 Cuti

putzu) Brucoli
Cala Gonone (laorgali) Palma di Montechiaro
Oroset Siculiana

Palau Porto Palo di Menft
castelsardo Linosa (isola)
'$tintino Marinella
AsÌnara (icola) Marittimo (isola)
Porto San Nicolo dell'Argen- Levanzo (1scla)
tiera Bonagia

'Filicudi e Alicudi (isole) S. Vito lo Capo
afalfa Balestrate

Rinella . Ustica (isola)
Panarea (18010)

Roma, addi 25 novembre 1937 - Anno XVI

Visto l'ultimo comma dell'art. 63 del regolamento per la
navigazione nerea, approvato con R. decreto .11 gennaio
1925-III, n. 356;
Visti i Regi decreti 28 gennaio 1927-V, n. 325, 4 maggio

1928-VI, n. 1916, 11 aprile 1932-X, n. 908, 3 dicemb16e
1931-XII, n. 2106, 11 luglio 1935-XIII, n. 1510, e 2 gennaio
1930-XIV, n. 150, che apportano emendamenti al predetto
articolo;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aeros
nautica, per la guerra e per la marina, di concerto col Mini-
stro Segretario di Stato ppr le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'art. 63 del regolamènto per la navigazione aerea, appro-
Tato col R. decreto 11 genilaio 1925-III, n. 350, con le suc-
cessive modificazioni per quanto concerne la determinazione
dei punti di transito del confine, è modificato come pegue:

« Ogni neromobile clie proviene dalPestero o alPestero è
diretto deve traversare il c.onfine terrestre o il litorale ma-

rittimo solo nei punti di passaggio softoindicati:

18 Ministro per le finanze: 11 Ministro per le comunicazioni:
DI REVEL, BENNI.

TABELLA B.

Tabella degli assegni annul.spettanti
agli incaricati marittimi ed al delegati di splaggia.

UFFICI LOCALI MARITTI31I.

Di 1a classe . . . . . . . e x . . . . , . .
L. 2.400

Di2.classe .... x........... » 2.000

DELEGAZIONI DI SPIAGGIA.

DI la classe . . . . a . . . . . . . - a ,• • L. 1.400

Di2=classe ....x.......a.••, a 1.200

Di 3a classe
. . . 4 « . . . . . . . . « · . > 1.000

Nota. 1. Por gli incaricati marittimi e i delegati di spiaggia appar-
tenenti alle datégorie d), b), c), d), e), f) dell'art. 1 gli assegni annut
provisti dalla presente tabella - in quanto costituiscono retribuzioni
di carattere principale - vanno ridotti secondo il R. decreto-legge 20
novembre 1930, n. 1491, ed aumentati secondo i Regl decreti-legge
24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033.

2. Per-i funzionari governativi di ruolo di cui all'ultimo com-
ma dell'art. 8 - in quanto rappresentano competisi di carattere ac-
cessorio - gli stessi assegni vanno asseggettati alle riduzioni san- +

cite dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n 1491, e 14 aprile 1936, •

n. 561.

Roma, addi 25 novembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro per le finanze: 11 Ministro per le comunicazioni:
Dr REVEL. BENNI.

REGIO DEORETO 25 novembre 1937-XVI, n. 2361.
Modificazioni all'art. 63 del regolamento per la navigazione

aerea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

« A) Sul confine terrestre:

1· Passaggio del Moncenisio - Rotta obbligatoria: rotabile
Moncenisio - Susa - Avigliana ;
2° Passaggio di Isolle - Rotta obbligatoria: rotabile Iselle-

Domodossola - Ornavasso Gravellona - Toce;
3° Passaggio del Lago Maggiore - Rotta obbligatoria : rota-

bile Pallanza - Cannobio - Brissago, d'a Pallanza fino a l con-
fine Italo-Svizzero;
4° Passaggio di Chiasso - Rotta obbligatoria: rotabile

Chiasso - Como - Fino - Seveso;
5° Passaggio dello Splaga - Rotte obbligatorie:
a) per apparecchi terrestri:
rotabile Splaga - Chiavenna - Colico - Bellano - con-

giungente Bellano - Bellagio - Lago di Pusiano; ovvero

rotabile Castasegna - Chiavenna - Colico - Bellano - con-

giungente Bellano - 13ellagio - Lago di Pusiano;
b) per apparecchi idrovolanti:
rotabile Spluga - Chiavenna - Colico - Bellano - cou-

giungente Bellano - Bellagio - rotabile Bellagio-Como ; ov-
vero: rotabile Castasegna - Chiavenna - Colico - Rellano .

congiungente Bellano --Bellagio - Totabile Bellagio -- Como;
6° Passaggio del Brennero - Rotta obbligatoria: rotabila

Brennero-Bressanone - Ponte alPIsarco;
7° Passaggio di Tarvisio - Rotta obbligatoria: rotabile Mac

gjern-Tarrisio-Pontebba - Chiusa Forte - Stazione per la
Carnia;
8° Passaggio di Longatico - Rotta obbligatoria: rotabile

Longatico-Fostumia - Prevald - congiungente Prevald - Di-
vaccia.

« Al disopra di ciascuno degli anzidetti passaggLil volo è
consentito entro il limite massimo di due chilometri da cia-
scun lato della direttrice per ognuno di essi indicata, e ad
una quota relativa rispetto al terreno non inferiore a metri
2000. La quota può essere diminuita ove ciò sia reso necessario
dalle condizioni meteorologiche del momento.

IMEPERATORE D'ETIOPIA « B) Sul litorale marittimo:

Visto il R. decreto 20 agosto 1923-I, n. 2207, convertito « Il litorale marittimo può essere attraversato in solo su

mella legge 31 gennaio 1926-IV, n. 753, contenente provv.e- tutti i punti che non siano compresi entro i limiti di una
dimenti per la gayigazione aerea zona yietatas
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« Gli seromobili provenienti dalPestero, attraversato il
þonfine terrestre o il litorale marittimo devono dirigersi, per
la via più breve, alPaeroporto doganale di destinazione, per il
þompimento dei riscontri e delle operazioni doganali prescrit-
te. Gli aeromobili diretti all'estero devono seguire ugualmen-
te la rotta più breve, dalPaeroporto doganale al punto di at-
traversamento prescelto ».

Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1937 - Anno XVI

REGIO DECRETO 21 ottobre lo37-XV, n. 2363.
Iticonoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia del-

l'Immacolata Concezione, in Ponte Mezzotta (o Friano) di.Aversa
(Napoli).
N. 2363. R. decreto 21 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interpo, viene riconosciuto, agli ef-
fetti civili, il decreto del Vescovo di Aversa in data 5 marzo
1937, relativo alla erezione della nuova parrocchia sotto il
titolo della Immacolata Concezione, in Ponte Mezzotta (o
Friano) di Aversa (Napoli).

Visgo, il Guardasigilli: SOLMI.
ReQistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

.Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
.Registrato alla corte dei conti, addt 26 gennato 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, togito 132. - MANCINI.

REGIO DECRETO 83 dicembre 1937-XVI, n. 2362.
Autorizzazione all'Avvocatura dello Stato di assumere il pa•

trocinio legale dell'Ente nazionale serico.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1937-XV, n. 2364.
Dichiarazione formale del ilni della Confraternita della SS.ma

Concezione, con sede in Carinola (Napoli).
N. 2361. R. decreto 21 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario.di
Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaceer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita della 88. Concezione, con sede in Carinola
(Napoli).

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Ilagistrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

.
Visto Part. 43 del testo unico delle leggi sulPAvvocatura
ello Stato, approvato con R. decreto 30 ottobre 1933-XII,
m. 1611;
Vista la legge 13 dicembre 1928-VII, n. 3107., relativa alla

istituzione ed alla disciplina delPEnte nazionale serico, e
viste le modifiche di cui al R. decreto-legge 24 febbraio
1930-XIV, n. 516;
Visti la legge 18 giugno 1931-IX, n. 923, ed il R. decreto

1• maggio 1932-X, n. 544;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1937-XV, n. 1267;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Ministro per le corpora-
raom;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I/Avvocatura dello Stato è autorizzata ad assumere la
rappresentanza e la difesa dell'Ente nazionale serico in tutti
i giudizi attivi e passivi davanti all'autorità giudiziaria, ai
collegi arbitrali ed alle giurisdizioni amministrative e spe-
ciali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 d'icembre 1937 - Anno XVI

REGIO DECRETO 21 ottobre 1937-XV, n. 2365.
Iticonoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Clarisse di S. Maria della Sanità, in S. Lucia di Serino
(Avellino).

N. 2305. R. decreto 21 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la persor
nalità giuridica del Monastero delle Clarisse di S. Ma2ia
della Sanità, in S. Lucia di Serino (Avellino).

ViBIO, il Û¾€Tddsigilli; SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1938 - Anno xvl

REGIO DECRETO 99 novembre 1937-IVI, n. 2366.
Aumento del capitale della Fondazione « Arrigo Porti »,:già

Istituita presso 11 Reale istituto veneto di scienze, lettere ed arti
di Venezia.

N. 2306. R. decreto 29 novembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, il capitale
della Fondazione « Arrigo Forti » già istituita presso il
Reale istituto veneto di scienze, lettere ed arti di Venezia
ed eretta in Ente morale con R. decreto 13 giugno 1907,
n. OCLXIV (parte supplementare), viene aumentato di
L. 33.000 (trentatremila) allo scopo di raddoppiare Pam-
montare del premio triennale previsto dallo statuto del-
PEnte.

Visto, il Guardasigillf : SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1938 - Anno xvi

REGIO DECRETO 20 dicembre 1937-XVI, n. 2367.
Dichiarazione di monumento nazionale della « Sala storica » .

della palazzina del Comando di presidio di Peschiera.

TITTORIO EMANIJELE.

MUSSOLINI - LANTINI.

Visto, il Guardasigiffi: SOLML
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1938 - Anno XV1
Atti del Governo, registro 393, foglio 139. - MANCINI.

N. 2367. R. decreto 20 dicembre 1937, col quale, ,sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, la « Sala
storica » della palazzina del Comando di presidio di Pe-
schiera, ove si svolse il Convegno interalleato dell'8 novem-
bre 1917, viene dichiarata monumento nazionale.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1938 - Anno XVI
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 4 gennaio 1938-IVI.
Normq,pel innzionamento dell'attività consultiva dello Cor.

porazioni.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, concernente la
costituzione ed il funzionamentp delle Corporazioni;
Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, n. 848, che

attribuisce alle Corporazioni le funzioni attualmente de-
inandate alla Commissione per i nuovi impianti industriali,
al Comitato nazionale per l'industria dei colori organici
sintetici o al Comitato delPazoto;
Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, n. 234, cön-

tenente disposizioni sulPintegrazione della funzione consul•
tiva delle Corporazioni;
Ititenuta la necessità di dare norme sul funzionamnento

Je1Pittività consultiva de1Ie Corporazioni prevista nelle di-
sposizioni legislative precedentemente citate;
Su proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazion1;
Decreta:

Art. 1.

La funzione consultiva delle Corporazioni prevista nel-
Particolo 1 del II. decreto-legge 14 gennaio 1937, n. 234,
è esercitata, ove il presidente della Corporazione non ri-
chieda direttamente il parere del Consiglio, dal Comitato
consultivo costituito, per ciasenna Corporazione, con le mo-
dalità indicate negli ärticoli seguenti.
I Domitati consultivi predetti possono anche esercitare,

in luogo e vere dei rispettivi Consigli delle Corporazioni,
ove il Presidente della Corporazione non richieda diretta.
monte il parère di questi ultimi, la funzione consultiva in
anatoria di autorizzaziono all'impianto di nuovi stabilimenti
industriali e all'ampliamento di stabilimenti industriali esi-
stenti, prevista dalFart. 1 del R. 'decreto-legge 14 gennaio
10û7, n. 818.

Art. 2.

I Comitati consultivl previsti nelParticolo precedente,
quando esercitano la funzione consultiva in materia di auto-
rizzazione alPimpianto di= nuovi stabilimenti industriali o
all'ampliamento di stabilimenti industriali esistenti, sono
integrati dai seguenti rappresentanti delle Amministrazioni
interessate:

1• il direttore generale dell'industria;
2• il direttore generale del lavoro e del segretariato delle

Corporazioni;
3· un rappresentante del Ministero delle finanze;
4· un rappresentante del Ministero dei lavori pubblici;
5° un rappresentante del Ministero delle comunicazioni;
6° un rappresentante del Ministero delPagricoltura e

delle foreste:
7° un rappresentante del 3Iinistero per gli scambi e le

valute;
8° un rappresentante dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;
9° un rappresentante del Commissariato generale per le

fabbrícazioni di guerra;
10' un rappresentante della Commissione suprema di

difesa (Segreteria generale).
Art. 3.

Le funzioni consultive già di competenza del Comitato na-
zionale per l'industria dei colori organici sintetici per
quanto riguarda la importazione del prodotti di cui ai nu-

meri di tarlifa 744, 745, 740, 747, 748, 750, 752, 753, 754,
755, 756, 757, 758, 750, 700, 701, 702, 7ß3, 704, 795, 797 e 800
lettera a), sono esercitate, ove il Presidente della Corpora-
zione della chimica non richieda direttamente 11 parere del
Consiglio della Corporazione stessa, da un apposito Comi·
tato consultivo costituito nel anodo seguente:

1• il vice presidente della Corporazione della chimica(
2° due rappresentanti dei datori di lavoko e duë rappred

sentanti dei lavoratori per l'industria dei prodotti chimici(
3° un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria dei pródotti tessili.
Alle riunioni del Consiglio della Corporazione della chi-

mica, o del Comitato previsto nel colnma precedente,
quando essi esercitano le funzioni consultive già di compeu
tenza del Comitato nazionale dei colori organici sintetici,
intervengono i vice presidenti delle Corporazioni dei pro-
dotti tessili, della carta e dellá stampa, e dell'abbiglia,
anento, il direttore generale dell'industria, un rappresen«
tante del Ministero delle finanze, un rappresentante del Mi-
nistero per gli scainbi e le valute, un rappresentante del
Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra, il
direttore della R. Stazione sperimentale per le industrie
della carta e delle fibre tessili vegetali, il direttore della
R. Stazione sperimentale per la seta, il direttore della
R. Stazione sperimentale per l'industria delle pelli e delle ma.
terie concianti, e un esperto designato dal Consiglio natio-
nale delle ricerche.

Art. 44

Le funzioni consultive già di competenza del Comitato per
Pazoto sono esercitate, ove il presidento della Corporazione
della chimica non richieda direttamente il parere del Con-
siglio della Corporazione stessa, da un apposito Comitato
consultivo nel modo seguente:

16 il vice presidente della Corporazione della chimica;
2° un rappresentante dei datori di lavoro e un rappro·

sentante dei lávoratori per Pindustria chimica;
3· un rappresentante dei datori di. lavoro o un rappro-

sentante dei lavoratori pel commercio dei prodotti chimici.
Alle riunioni del Consiglio della Corporazione della chi-

mica, o del Comitato consultivo di cui al comma precedento,
quando essi esercitano le funzioni consultivo già di compe-
tenza del Comitato per l'azoto, intervengono i irice presi•
denti delle Corporazioni dei ceren.li e

.

delP rtoflorotrutti-
coltura,. il direttore generale dell'industria, un rappresend
tante del Ministero delle finanze, un rappresentante del Mi-
nistero dëll'agricoltura e delle foreste, un rappresentante
del Ministero per gli scambi e lo valute, un rappresentante
del Commissariato generale por le fabbricazioni di guerra,
e tre esperti nominati dal Ministro per le corporazioni di
cui uno su designazione del Consiglio nazionale delle ricer-
che, e uno su designazione della Confederazione fascista
deg.li agricoltori.

Art. 5.

11 Comitato consultivo della Corporazione dei cereali à
così composto:

a) il vice presidente della Corporazione dei cereali;
b) un rappresentante dei datori di lavoro e uno.del la.

Voratori per la produzione dei cereali;
c) un rappresentante dei datori di lavoro e uno del la.

voratori per Findustria molitoria, risiera, dolciaria e delle
paste;

d) Un rappresentante dei datori di lavoro e uno dei la-
voratori per la panificazione
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e) un rappresentante dei datori di lavoro e uno dei la.
Voratori per il commercio dei cereali e degli altri prodotti
sopra indicati;

f) un rappresentante delle cooperati've di constino.

Art. 4.

11 Comitato consultivo della Corþoraziotie della ortofloro-
friittitolttira e così coinposto:

a) 11 vice presÏdento della Corporazione delPortofloro-
frutticulttira ;

b) un rappresentante dei datori di lavoro e uno dei la-
Toi·atori per la ortoflorefrutticoltura;

) un rappresentante dei datori di lavoro e uno dei la-
Toratori per la industria delle conserve alimentari vegetali;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e uno dei la-
voratori per l'industria dei derivati agrumari e delle es.

senze;
c) un rappresentante dei datori di lavoro e uti rappre-

sentante dei lavoratori per il commercio dei prodotti orto-
florofrutticoli e dei loro derivati.

Art. 7.

Il Comitato consultivo della Corporazione viti-vinicola è
posì composto:

a) il vice presidente della Corporazione viti-vinicola;
b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per la viticolturn ;
c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

entanto dei lavoratori per le industrie enologiche;
d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante del lavoratori per la produzione dell'alcool di se.
ponda categoria;

c) un rappreseñtante dei datori di lavoro e un rappre-
sentanto dei lavoratori per il commercio del prodotti sopra
elencati;

f) un rappresentante del chimici liberi professionisti;
U) un rappresentante delle cantine sociali.

Art. 8.

Il Comitato consultivo della Corporazione olearia è così
pomposto:

a) 11 vice presidente della Corporazione oleni'ia;
b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per la coltura dell'olivo e di altre
plante da olio;
"

õ) un rapj>resentante dei datori di lavoro e un rappro-
sentante del lavoratori per l'industria della spremitura e
della raffinazione dell'olio di oliva;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante del lavoratori per Pindustria della spremitura e
della raffinazione de1Polio di semi;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria delPolio al solfuro;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante del lavoratori per il commercio dei prodotti oleari;

g) un rappresentante dei chimici liberi professionisti.

Art. 9.

Ï1 Comitato tonsultivo della Corporazione delle bietole
a dello zucchero è così composto:

a) il vice presidente della Corporazione delle bietole e
dello zuccheroj

b) un rappresentante dei datori di lavoro o un rapprou
sentante gei lavogtori per la bigicoltprag

c) un rapprès'entante del datöti di lavoro e un rappro.
sentante dei lavoratori per l'industria dello zucchero;

d) un tappresentante dei datori di lavoi·o e un rapprow
sentante dei lavoratori per l'industria delPalcool di 1• can
tegoria;

e) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per il commercio dei prodotti sopra
elencati;

f) un rappresentante dei chimici liberi professionisti.

Art. 10.

Il Comitato consumvo cena torporazione <Ie11a zodtecnia
e della pesca è così composto:

a) il vice presidente della Corporazione della zootecnia
e della pesca;

b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre,
sentante dei lavoratori per la praticoltura e l'allevamento
del bestiame e della selvaggina ;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappro-
sentante dei lavoratori per l'industria della pesca marit-
tima e di acque interne e per la lavorazione del pesce;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre;
sentante dei lavoratori per l'industria del latte pel consumo
diretto ;
- o) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre.
sentante dei lavoratori per l'industria dei derivati del
latto;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rapprod
sentante dei lavoratori per Pindustria delle carni insaccato
e delle conserve alimentari animali;

g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappro•
sentante dei lavoratori per il commercio del bestiame;

le) un rappresentante dei datori di lavoro o un rappro.
sentanto dei lavoratori per il commercio del latte e derin
vati; •

i) un rappresentante dei tecnici agricoli liberi profca,
sionisti;

l) un rappresentante dei veterinari;
m) un rappresentante delle latterie sociali;
n) un rappresentante delle cooperative di pescatori,

. Art. 11.

II Comitato consultivo della Corporazione del legno è così
composto:

a) il vice presidente della Corporazione del legno;
b) un rappresentante dei datori di lavoro agricoltorff

an rappresentante dei datori di lavoro industriali; tm rag-presentante dei lavoratori agricoli e un rappresèntante del
lavoratori industriali per la produzione del legno, per Pin·
dustria forestalo e la prima lavorazione del legno:

o) un rappresentante del datori di lavoro e un rapprog
sentante dei lavoratori per la fabbricazione del mobilio e
di oggetti vari di arredamento domestico;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un .rappre•
sentante del lavoratori gior la produzione del sughero;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappro-
sentante del lavoratori per le lavorazioni varie;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre.
sentante del lavoratori per il commercio del prodotti sopra
elencati;

g) un rappresentante dei tecnici agricoli forestali liberi
professionisti:

la) un rappresentante degli artigiani.
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Art. 12.

Il Comitato casaltivo della Corporazione dei prodotti
tessili è così composto:

a) il vice presidente della Corporazione dei prodotti tes.
sili;

b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Pindustria del cotone;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappresen-
tante dei lavoratori per la produzione della lana ;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Pindustria della lana;

e) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Pindustria del seme bachi;
il un rennresentante dei datori di lavoro e un ralipre-

sen$nte del IMoratori per la gelsi-bachicoltura;
g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rapÿre-

sentante dei lavoratori per Pindustria della trattura e tor-

citura della seta;
h) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per Pindustria del rayon ;
i) un rappžesentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria della tessitura della
seta e del rayon;

I) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per la coltivazione del lino e della

canapa;
m) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per Pindustria del lino e della ca-

napa;
n) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria della juta;
o) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre.

sentante dei lavoratori per Pindustria della tintoria e della

stampa dei tessuti;
p) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per le industrie tessili varie;
q) un rappresentante dei datori.di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per il commercio dël cotone, della
lana, della seta, del rayon, e degli altri prodotti tessili,
nonchè per il commercio al dettaglio dei prodotti stessi ;

r) un rappresentante dei tecnici agricoli liberi profes-
sionisti;

a) un rappresentante dei chimici liberi professionisti;
t) un rappresentante degli essiccatoi cooperativi.

'Art. 13.

11 Comitato consultivo della Corporazione della metal-

lurgia e della meccanica è così composto :

a) il vice presidente. della Corporazione della metal-

lurgia e della aneccanica;
b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria siderurgica;
c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per le altre industrie metallurgiche;
d) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rap.

presentanti dei lavoratori per le industrie della costruzione
di mezzi di trasporto (automobili, motocicli, aeroplani, ma-
teriale ferro-tramviario, costruzioni navali) ;

e) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le industrie della costruzione

delle macchine ed apparecchi per la radio e per la genera-
zione, trasformazione e utilizzazione dell'energia elettrica ;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Pindustria della costruzione di

niacchine ed apparecchi per uso industriale e agricolo;

g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria delle costruzioni e

lavorazioni metalliche, fonderie e impianti;
h) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre.

sentante dei lavoratori per Pindustria della costruzione di
strumenti ottici e di misura, e della meccanica di precisione
e d'armi;

i) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria dei prodotti del cuoio
per uso industriale, per la industria dei prodotti di gomma
per uso industriale, per l'industria dei cavi e cordoni iso-
lanti;

l) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per il commercio dei prodotti sopra
elencati;

m) un rappresentante degli ingegneri liberi professio-
nisti;

a) un rappresentante degli artigiani;
o) un rappresentante dei consorzi agrari cooperativi.

Art. 14.

Il Comitato consultivo della Corporazione della chimica
è così composto:

a) il vice presidente della Corporazione della chimica ;
b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per le industrie degli acidi inorga.
nici, degli alcali, del cloro, dei gas compressi e degli altri
prodotti chimici inorganici;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria dei prodotti chimici
per l'agricoltura;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria degli acidi organici
e dei prodotti chimici organici;

e) un rappresentante del da_tori di lavoro e un rappre-
sentaiite nel 1úvoratori per Pindustria degli esplosivi;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria del fosforo e dei fiam-

miferi;
g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre.

sentante dei lavoratori per l'industria dei materiali pla-
stici;

h) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le industrie dei colori minerali,
delle vernici, degli inchiostri, delle creme e dei lucidi per
calzature e pellami;

i) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria saponiera e dei de-

tersivi in genere, nonchè per Pindustria stearica e della gli-
cerma;

l) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre.
sentante dei lavoratori per Pindustria degli estratti con-
cianti ;

m) un rappresentante dei datori di lavoro ed un rap-
presentante dei lavoratori per Pindustria conciaria ;

n) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Pindustria degli olii essenziali
e sintetici delle profumerie:

o) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l industria degli olii minerali;

p) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Pindustria della distillazione del
carbone e del catraine e per Pindustria delle emulsioni bi.
tuminose;

qi un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le industrie farmaceutiche;
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r) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per il commercio dei prodotti sopra
elencati;

a) un rappresentante dei chimici liberi professionisti;
t) un rappresentante dei farmacisti liberi professio-

nisti;
N) un rappresentante dei consorzi agrari cooperativi.

Art. 15.

11 Comitato consultivo della Corporazione dell'abbiglia-
mento è così composto:

a) il vice presidente della -Corporazione dell'abbiglia.
mento ;

b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le industrie dell'abbigliamento

.

(confezioni d'abiti, biancheria, ecc.) ;
c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria della pellicceria ;
d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria del cappello;
e) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria delle calzature ed
altri oggetti di pelle per uso personale;

f) un rappresentante dei datori di lavoro ed un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria dei guanti;

g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre.
sentante dei lavoratori per i staglifici ed i calzifici;

h) un rappresentante dei datori di favoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per la produzione di pizzi, ricami e
nastri, tessuti elastici e passanianerie;

i) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappresen-
tante dei lavoratori per l'industria dei bottoni;

l) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavor,atori per le produzioni varie oer l'abbi-
gliamento;

m) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per il conunercio dei prodotti sopra
elenenti:

n) nu rappresentante degli artigiani;
o) un rappresentante degli artisti.

Art. 16.

Il Comitato consultivo della Corporazione della carta e

della stampa è così coniposto:
a) il vice presidente della Corporazione della carta e

della stampa; .

b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria della carta,

c) un rappresentante dei datori di lavoro ed un rappre-
sentante dei lavoratori per la cartotecnica;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le industrie poligrafiche ed affini;

e) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le industrie editoriali;

¶) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le industrie editoriali giorna-
listiclie ;

gi un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per il conimercio dei prodotti delle
industrie sopra elencate;

h) un rappresentante degli artisti (autori e scrittori, mu-
sicisti, belle arti, giornalisti).

Art. 17.

Il Comitato consultivo della Corporazione delle costruzioni
edili è così composto:

a) il vice presidente della Corporazione delle costruzioni
edili;

b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le industrie delle costruzioni (co-
struzioni edilizie ed opere pubbliclie);

c) un rappresentante dei datori di lavoro ed un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria dei laterizi;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Pindustria dei manufatti di
cemento;

e) un rappresentfiititTeTdaturi ililator¥e un rappresen-
tante dei lavoratori per Pindustria dei cementi, della calce
e del gesso;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Findustria dei materiali refrat-
tari;

g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappia
sentante dei lavoratori per il commercio dei materiali dp
costruzione ;

h) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per la proprietà edilizia;

i) un rappresentante degli ingegneri liberi professionisti;
l) un rappresentante degli architetti liberi professionisti;
m) un rappresentante dei geometri liberi professionisti;
n) un rappresentante dei periti industriali liberi profes-

sionisti;
o) un rappresentante degli artigiani;
p) un rappresentante delle cooperative edili.

Art. 18.

Il Comitato consultivo della Corporazione delPacqua, del
gas e elettricità è così composto:

a) il vice presidente della Corporazione delPacqua, gas
ed elettricità ,

b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria degli acquedotti;

c) un rappresentante dei datori di lavoro ed un rappre-
sentante dei lavoratori per Pitulustria del gas;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le industrie elettriche;

c) un rappresentante degli ingegneri liberi professionisti;
f) un rappresentante dei consorzi e delle cooperative.

Art. 19.

Il Comitato consultivo della Corporazione delle industrie
estrattive è così composto:

a) il vice presidente della Corporazione delle industrie

estrattive; .

b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria dei minerali metallici;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria dello zolfo e delle

piriti;
d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per Findustria dei combustibili fos-

sili;
t) un rappresentante dei datori di lavoro e nn rappre-

sentante del lavoratori per findustria delle caye (marmo,
granito, pietre ed afiini);
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f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per la lavorazione del marmo e della
pietra;

g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per il commercio dei prodotti sopra ·

elencati;
h) un rappresentante degli ingegneri minerari liberi pro-

fessionisti;
i) un rappresentante dei periti industriali liberi profes-

hionisti;
Art. 20.

11 Contituto consultivo della Gorporazione del vetro e della
ceramica e così composto:

. a) il vice presidente della Corporazione del vetro e della

ceramica;
b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre

sentante dei lavoratori per lo industrie delle ceramiehe por-
cc11ane, terraglie forti, semiforti e dolci, grés, abrasivi;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante tlei lavoratori per Pindustria delle bottiglie;

d) un rappresentante del datori di lavoro e un rappre-
sentante dei Invoratori per l'industria del vetro bianoo•

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Pindustria delle lastre;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante del lavoratori per I industria degli specchi e cri-
stalli;

g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
3eutante dei lavoratori per Pindustria del vetro scientifico
(compreso quello d'ottica);

h) un rappresentante dei datori di lavoro e on rappre-
sentante •dei lavoratori per le industrie del vetro artistico
e conterio;

i) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappro-
sentante dei lavoratori per Pindustria delle lampade elet-
triche ;

1) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappresen-
tante dei lavoratori per il° commercio dei prodotti sopra
elencati;

m) un rappresentante degli artigiani;
n) un rapptesentante delle cooperative.

Art. 21.
Il Comitato consultivo della Corporazione delle profes-

sioni e delle arti ò così composto :

a) il vice presidente della Corporazione delle professioni
e delle arti;

b) un rappresentanto degli avvocati;
c) un rappresentante dei dottori in economia;
d) un rappresentante del notai;
c) un rappresentante dei periti commercialij
f) un rappresentante del ragionieri;
y) un rappresentante dei medici;
h) un rappresentante dei farmacisti;
i) un rappresentante dei veterinari; -

1) un rappresentante degli ingegneri;
m) un rappresentante degli architetti;
n) un rappresentante dei dottori in agraria;
o) un rappresentante dei periti industriali;
p) un rappresentante dei chimici;
q) un rappresentante degli autori e scrittorij
r) un rappresentante delle belle arti;
s) un rappresentante dei giornalisti;
t) un rappresentante dei musicisti;
«) un rappresentante degli istituti privati di educazione

e di istrnzione)

v) un rappresentante degli insegnanti privati;
r) un rappresentante dei gatori d_i lavoro e un rappre

sentante dei lavoratori per le attività industriali di arte apy
plicata;

a') un rappresentante degli artigiani per le attività arti-
ginne di arte applicata;

b') un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante del lavoratori per il commercio delParte antica o

moderna;
c') un rappresentante dei lavoratori addetti alle agenzio

e agli studi professionali.

Art. 22.

Il Comitato consultivo della Corporazione del mare e
delParia ò così composto:

a) il vice presidente della Corporazione del maro e del-
Paria;

b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per la marina da passeggeri

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per la marina da carico;
e un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per la marina relica;
e) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per i trasporti Aerei;
f) un rappresentante delle cooperative.

Art. 23;

Il Comitato consultivo ðella Cofporazione delle cömuni-
cazioni interne è così composto:

a) il vice presidento della Corporazione delle comunia
cazioni interne;

b) un rappresentante dei datori di lavoro o un rappre.
sentante dei lavoratori per le ferrovie e le tramvie extra
urbane;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le tramvie urbane;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei Invoratori per le funivie, funicolari, ascensori
e filovie;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per la navigaziotie interna;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per gli autoservizi di linea;

g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappro-
sentante dei lavoratori per i servizi di noleggio;

h) un rappresentante dei datori di lavoro e un tappte.
sentante dei lavoratori per il servizio taxistico;

i) un rappresentante dei datori di lavoro o un rappro,
sentante dei lavoratori per il servizio camionistico;

l) un rappresentante del datori di lavoro e un tappro-
sentante dei lavoratori per gli spedizipnier1;

m) un rappresentante dei datori .di lavoro e un rappre,
sentante dei lavoratori per le attività.portuali;

n) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per i trasporti ippici;

o) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappro-
sentante dei lavoratori per le comunicazioni telefoniche, ra-
diotelegrafiche e cablografiche.

Art, 24.

II Comitato consultivo della Corporazione dello spetta
colo ò così composto :

a) il vice presidente della Corporazione dello spettacolol
b) il presidente delPopera nazionale dopolavoro)
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c) il presidente della Società italiana autori ed editori;
d) il presidente dell'Istituto nazionale L.U.C.E.;
c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per le impreso di gestione dei teatri
e del cinematograft;

,
f) un rappresentante dei datori di lavoro per i teatri

gestiti da enti pubblici, per le imprese liriche e di operette,
per gli enti di concerti, per i c'apocomici, per le radiotra-
smissioni:

g) un rappresentante per gli artisti di canto, per gli
artisti di prosa, per i concertisti, per gli orchestrali, per i
registi e scenotecnici;

h) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappro-
sentante dei lavoratori per le industrie affini (scenografia,
case di costumi e di attrezzi teatrali, edizioni fonomecca-
niche) ;

i) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le imprese di produzione cine-
matografica;

l) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
Eentante del lavoratori per le case di noleggio di films;

m) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le imprese di spettacoli sportivi;

n) un rappresentante degli editori;
o) un rappresentante dei musicisti;
p) un rappresentante degli autori di teatro drammatico

p del cinematografo.

Art. 25.

Il Comitato consultivo della Corporazione de1Pospitalità
è così composto:

a) il vice presidente della Corporazione delPospitalità ;
b) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante del lavoratori per gli alborghi e pensioni;
c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per gli uilici e agenzie di viaggio;
d) un rappresentante dei datori di lavoro e um rappre-

sentante dei lavoratori per gli esweisi pubblici in genere
(rlstoranti, caffè, bar) ;

e) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante del lavoratori per le attività artigiane connesso con
Pospitalità ;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
eentante dei lavoratori per gli stabilimenti idroclimatici e
formali;

g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le case private di cura;

h) un rappresentante dei medici liberi professionisti.

Art. 20.

Per quanto concerne la Corporazione della previdenza e

del credito, restano ferme le disposizioni emanate con decreto
del Capo del Governo 12 maggio 1937-XV.

Art. 27.

Alla seduta dei Comitati consultivi di cui alPart. 5 e

segg. possono intervenire i presidenti delle Confederazioni
di datori di lavoro, di lavoratori e di esercenti una profes-
sione od un'arte e il presidente dell'Ente nazionale fascista
della cooperazione o i loro rappresentanti.
Possono altrest essere chiamati a partecipare, quando il

Presidente to ritenga opportuno, anche componenti delle
rispettive Corporazioni non facenti parte dei Comitati pre-
iletti.

Art. 28.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno della sua pub.
, blicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 4 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di ßtatol

MUSSOLINI.
(253)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 genna.io 1938-XVI.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Società cooperativa agricola « Skanderbeg a
di Piana dei Greci (Palermo).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL I.ISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed
artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,

recante disposizioni per la difesa del risparmio o per la di-
sciplina della funzione creditizia;
Veduta la sentenza del Regio tribunale di Palermo in

data 14 dicembre 1937-XVI con la quale è stato dichiarato
lo stato di cessazione dei pagamenti al sensi e per gli effetti
degli articoli 68 e 69 del citato Regio decreto-legge, nel
riguardi della Società cooperativa agricola « Skanderbeg a
di Piana dei Greci (Palermo) ;
Considerata pertanto la necessità di sciogliere e di met-

tere in liquidazione la Società cooperativa predetta con la
speciale procedura prevista nel capo VIII del citato testo
unico; .

Sulla proposta del Capo delPIspettorato;

I)ccreta:

E' revocata Panto1izzazione alPesercizlo del credito alla
Società cooperativa agricola « Skanderbeg » di Piana dei
Greci (Palermo) e la Cooperativa stessa è messa in liquida.
zione secondo le norme contemplate dal capo VIII del testo
unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane, approvato
con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 22 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo: Mussouxx.
(348)

DECRETO MINISTERIALE 2ö gennaio 1938-XVL
Costituzlone delle Deputazioni di borsa per l'anno 1938.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visto Part. 6 ddl regolamento 4 agosto 1913, n. 1068;
Visto Pan. 22 del R. jlecreto 9 aprile 1925-III, n. 370 ;
Visto Part. 1 del R. decreto-legge 29 luglio 1925-III, nu-

mero 1261;
Visto il R. decreto 14 novembre 1926-TV, n. 2043;
Visto 11 R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815;
Visto le proposte dell'Istituto di emissione e dei Consigli

provinciali delle corporazioni;
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Decreta:

Le Deputazioni di borsa, per Panno 1938, sono così costi-
tuite:

BonsA m RoxA.

Deputati efettivi :
Ceresa gr. af. Alessandro, delegato governativo;
Direttore pro tempore della sede di Roma della Banca

d'Italia, per l'Istituto di emissione;
Cauli comm. dott. Ettore, per la Stanza di compensazione;
Ferretti on. gr. uf. Giacomo, Natali comm. Tito, Recanati

comm. Ugo, Rocchini comm. Alfredor per il Consiglio pro-
vinciale delle corporazioni.

Deputati supplenti :
Conte comm. dott. Paolo, delegato governativo;
Ravasini gr. uft. dott. Ruggero, per PIstituto di emissione;
Bompard -

cav. dott. Paolo, Zanni comm. Michele, Ajò
avv. Gastone, per il Consiglio provinciale delle corporazioni.

BORSA DI MILANO.

Deputati egettivi:
Massone rag. Tito, delegato governativo;
Direttore pro tempore della sede di Milano della Banca

d'Italia, per PIstituto di emissione;
Moretti gr. uf. Alberto, per la Stanza di compensazione;
Baslini cav. Giovanni, Capietti cav. rag. Pietro, Crivelli

comm. rag. Primo, Guida comm. Michele, per il Consiglio
provinciale delle corporazioni.

Déphtati supplenti :
Forti cav. Francesco, delegato governativo;
Paroli comm Ludovico, pei• PIstituto di emissione;
Aletti comm. dott. Arturo, Antonioli cAv. af. Ilio, Pedzi

comm. Pietro Giuseppe, per il Consiglio provinciale delle
corporazioni.

BonsA m GENOVA.

Deputati efettivi :
Battilana cav. dott. Enrico, delegato governativo;
Direttore pro tempore della sede di Genova della Banca

d'Italia, per PIstituto di emissione;
Bocciardo gr. uf. Ettore, per la Stanzardi compensazione;
Cerutti gr. uf. Giuseppe, Migliorisi cav. dott. Filippo,

Graziani comm. Giuseppe, Riva comm. Jott. Cesare, per il
Consiglio provinciale delle corporazioni.

Deputati supplenti:
Cirone cav. Giuseppe, delegato governativo;
Balduino comm. dott. Domenico, per l'Istituto di emis-

sione;
Dallorso gr. nŒ. Nicola, Lovato comm. dott. Domenico, Ra-

anella comin. rag. Francesco, per il Consiglio provinciale
delle corporazioni.

BORSA DI ÎORINO.

Deputati egettivi:
Mignone comm. dott. Giuseppe, delegato governativo;
1)irettore pro tempore della sede di Torino della Banca

d'Italia, per PIstituto di emissione;
Duprè ing. bar. Filippo, per la Stanza di compensazione;
Ceriana cav. Amedeo, Savarino-Corti cav. uf. dott. Euge-

nio, Pellegrini cav. Fernando, Ramella comm. avv. Umberto,
per il Consiglio provinciale delle corporazioni.

Deputati supplenti :
Selopis cav. ing. Giuseppe, per PIstituto di emissione;
Rossi di Montelera conte comm. dott. Metello, Viganò Da-

rio, De Fernex Marco, per 11 Consiglio provinciale delle cor-
porazioni.

RonsAel NAPOLI.

Deputati egettivi :
De Liguoro comm. dott. Alfredo, delegato governativo;
Direttore pro tempore della sede di Napoli della Banca

d'Italia, per PIstituto di emissione;
Forti rag. Italo, per la Stanza di compensazione;
Jandoli gr. ud. prof. Rafaele, Cosenza comm. ing.:Angelo,

Carelli gr. uf. prof. Usaberto D'Errico Sil.vestro, Iier il
Consiglio provinciale delle corporazioni.

Deputati supplents :
Ricciardi cav. uf. Lorenzo, per PIstituto di emissione;
De Leo comm. avv. Giovanni, Ortiz comm. dott. Clodomi-

ro, Starace comna Francesco Saverio, per 11 Consiglio pro-
vinciale delle corporazioni.

BORSA DI FIRENZE.

Deputati egettici:
Tognacci car. ut. Giuseppe, delegato governativo;
Direttore pro tempore della sede di Firenze della Banca

d'Italia, per PIstituto di emissione;
Morante cav. uf. Romeo, Floridia comm. dott. Giuseppe,.

Carpi comm. dott. Francesco, per il Consiglio provinciale
delle corporazioni.

Deputati supplenti :
Settepassi comm. Cesare, per PIstituto di emissione;
Rufo comm. dott. Casimiro, Martelli comm. dott. Vieri,

per il Consiglio provinciale delle corporazioni.

. BonpA or VENEZO.

Deputati egettivi :
Loy comm. dott. Bonifacio, delegato governativo;
Direttore pro tempore della sede di Venezia dellanBanca

d'Italia, per PIstituto di emissione;
Bertoni dott. car. Agostino, Bolchini avv. Alando, Fracta

comm. rug. Aurelio, per il Consiglio provinciale delle corpo-
razion1.

Deputati suppienti :
anrioni gr. uf. prof. dott. Antonio, per PIstituto di emis-

sione;
Meneghelli rag. Guido Edoardo, Rossi cav. dott. Giovanni,

per il Consiglio provinciale delle corporazioni.

BonsA or BOIaOQNA.

Deputati egottivi :
Maccaferri cav. Gaetano, delegato governativo;
Direttore pro tempore della sede di Bologna della Banca

d'Italia, per PIstituto di emissione;
Magni cav. rag. Arminio, Masetti on. gr. cr. ing. Enrico,

Giannantoni rag. prof. Giuseppe, per il Consiglio provin-
ciale delle corporazioni.

Deputati supplenti :
Casalini cav. ing. Domenico, per PIstituto di emissione;
Belvederi cav. rag. Emanuele, Piretti cav. dott. Edmöndo,

per il Consiglio provinciale delle corporazioni.
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BonsA DI TRIESTE.

Deputati effettici:
De Frigessi gr. uff. dott. Arnoldo, delegato governativo;
Diiettore pro tempore della sede di Trieste della Banca

d'Italia, per l'Istituto di emissione;
Piccione cav. gr. cr. gen. Luigi, per la Stanza di compen-

sazione;
Economo barone Demetrio, Rozzo cas. dott. Oreste, De

Scalzi comm. Giovanni Battista, per il Consiglio provinciale
delle corporazioni.

Deputati supplenti:
Chirico comm. Gustavo, delegato governativo;
Seppilli cas. uff. Giacomo, per l'Istituto di emissione;
Noya cav. Mario, Capurso cas. rag. Pasquale, Rigo comm.

prof. Riccardo, per il Consiglio provinciale delle corpora-
210DI.

- Gli ispettori del Tesoro, delegati dal Ministero delle finan-
re, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 30 giugno 1932-X,
n. 815, quando già non rivestano, ni termini del presente de-
creto, la qualità di deputati di Borsa, faranno pure parte
della Deputazione della rispettiva Borda, quali membri senza
foto deliberativo.

Roma, addì 25 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Di REVEL.

(369)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1938-XVI.
Revoca dalla carica del sig. Camagni Angelo rappresentante

di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale, in data 2 marzo 1937-XV, col
quale il sig. Camagni Angelo fu Alessandro venne nominato

rappresentante del sig. Merli Dante fu Costante, agente di
cambio presso la Borsa valori di Milano;
Visto l'atto 7 gennaio 1938-XVI per notar Samarelli, col

quale il sig. Camagni Angelo ha rinunciato a decorrere dal
81 gennaio 1938-XVI al mandato, a suo tempo, conferitogli
dal predetto agente di canibio;

Decreta:

Con effetto dal 31 gennaio 1938-XVI è revocata la nomina
del sig. Camagni Angelo a rappresentante del sig. Merli
Dante agente di cambio presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addì 27 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Dr REVEL.
(370)

Considerato che i proventi delPimposta e del contributo
speciale di cura riscossi dalla Azienda anzidetta si addimo-
strano insullicienti a fronteggiare tutte le esigenze inerenti
al normale funzionamento della stazione di soggiorno ed al
perfezionamento della sua attrezzatura ;
Veduto il parere espresso dalla Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Pesaro in seduta del 19 maggio 1937-XV;
Veduti l'art. 15 del R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV,

n. 765, modificato, col R. decreto-legge 12 luglio 1934-XII,
n. 1308, nonchè gli articoli 20 e 21 del regolamento appro-
vato col R. decreto 12 agosto 1927-V, n. 1615;

Decreta:

L'Azienda autonoma della stazione di soggiorno di Fano
è autorizzata ad applicare speciali contribuzioni sui biglietti
di ingresso agli spettacoli e trattenimenti in misura non

eccedente il 7 per cento per tutti gli s,pettacoli e tratteni-
laenti per i quali il diritto erariale è applicato in mistira del
10 per cento ed il 10 per cento per gli spettacoli e tratteni-
menti cinematografici, misti di varietà e cinematografo e

sportivi.
Il prefetto di Pesaro è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto'.

Roma, addì 29 novembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro per le fenanze: p. Il Ministro per l'interno:
DI REVEL. BUFFARINI.

(290)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notifica che S. E. il Ministro per le finanze ha rimesso in data 24 gen-
naio 1938-XVI alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11 di-

segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 20 di-
cembre 1937-XVI, n. 2218, che abolisce 11 dazio di esportazione sull'olio
di oliva.

(372)

S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 28 gennaio 1938-XVI, ha
presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11 dise-
gno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 9 di-
cembre 1937-XVI, n. 2132, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della sþesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziarlo 1937-38, e la convalidazione del R. decreto 6 dicem-
bre 1937-XVI, n. 2148, relativo a prelevamento dal fondo di riserva
per le spese impreviste dell'esercizio medesimo.

(374)

DECRETO MINISTERIALE 29 novembre 1937-XVI· DISPOSIZIONI E COMUNICATIAutorizzazione alla stazione di soggiorno di Fano ad appli-
care speciali contribuzioni sugli spettacoli e trattenimenti.

IL alINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

- Veduta la domanda con la quale il presidente dell'Azienda
autonoma della stazione di soggiorno di Fano chiede, in ese-

cuzione di deliberazione 24 aprile 1937-XV di quel Comitato
loca,Ie, Pautorizzazione ad applicare speciali contribuzioni
sui biglietti d'ingresso agli spettacoli e trattenimenti, nelle
misure massime consentite dalle disposizioni in vigore;

Ottantottesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessione mi.
neraria emanati in applicazione del R. decreto-legge 29 lu'.
glio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corte dei
conti l'11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 373, con il ale
la concessione della facoltà di coltivare la miniera di bari 10-
minata « Barbusi •, sita in territorio del comuge di Serb
vincia di Cagliari, è trasferita e intestata alla Società Italiang gg
Litopone, con sede in Milano.
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Decreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corte del
conti l'11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 374, con 11 quale la
concessione della facoltà di coltivare la miniera di Larite denomi-
natra a Barega a sita in territorio di Iglesias, provincia di Cagliari,
à trasferita e intestata alla Società Italiana del Litopone.

Decreto AIInistorialo 10 dicembre 1937, registrato alla Corte dei
conti l'11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 375, con 11 quale
la concessione della facoltà di coltitare la miniera di barite, deno-
minata a Cannas », sita in territorio del comune di Serbariu, pro-•
vincia di Cagliari, ð trasferita e intestata alla Società Italiana del
Litopone.

Decreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corte del
conti l'11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 364, con il quale la
concessione della miniera di marna da cemento denominata « Bre-
ga », sita in territorio del comune di Monteseano, provincia di
Pavia, à trasferita e intestata alla Soc. an. Comenterie Alta Italia,
con sede in l\Illano.

Decreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corte dei
conti l'11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 365, con 11 quale
la concessione della miniera di marna da cemento denominata
e,Poggio da Monte Truzzi », sita in territorio del comune di S. Ma-
ria della Versa, provincia di Pavia, ð trasferita e intestata alla
Soc, an. Comenterie Alta Italia, con sede in Milano.

Decreto Ministorial t 10 dicembre 1937, registrato alla Corte del
conti l'11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 366, con il qualo la
concessione della miniera di marna da cemento denominata e Berga-
masco Gonnaro », sita in territorio del comune di Montil Beccaria,
provincia di Pavia, à trasferita e intestata alla Società anonima Ce-
menterie Alta Italia, con sede in Milano.

Decreto Min'steriale 10 dicembre 1937, registrato •alla Corte dei
conti l'11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 367, con 11 quale
la concessione della miniera di marna da cemento denominata
e Poggio Alessi a, sita in territorio del comune di Volpara, provincia
di Pavia, ð trasferita e intestata alla Soc. an. Cementerio Alta Italia.

Decreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corte del

conti l'11 gennaio 193& reg. 5 Corporazioni, fog. 308, con 11 quale la
concessione della miniera di marna da cemento denominata a Fu-

gazza a, sita in territorio del comune di S. Maria della Versa, pro-
Vincia di Pavia, e trasferita e intestata alla Soc. an. Cementerie
Alta Italia.

Ðecreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corte del
conti l'11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 308, con 11 quale la
concessione della miniera di marna da cemento denominata a Costa

del Plaggi », sita in territorio del comune di Canevino, provincia
di Pavia, ð trasferita e intestata alla Soc. an. Cementorie Alta
Italia.

Decreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corto del

conti l'11. gennaio 1938, rog. 5 Corporazioni, fog. 370, con 11 quale la
conoessione della miniera di marna da cemento denominata • Noce

Becca a sita in territoria del comune di Golferenzo, provincia di

Pavia, ð trasferita e intestata alla Soc. an. Cementerie Alta Italia.

c.Docreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corte dei
coñti P11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 372, con il qua10 la
concessioñe della mintera di marria da cemento denominata e Ce>

ruti Versiggia n. sita in territorto del comune di hiontecalvo Vers
Bl ÎO, prOvincia di Pavia, à trasferita e intestata alla Soc. an. 00-
inenterio Alta Italia.

.
Decreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corte del

conti l'11 gennaio 1938, reg. 5 Corporazioni, fog. 371, con il quàle
la concessione della miniera di marna da cemento denominata e Co-

tta », sita in tórritorio del. cornune di Monteohlvo Vereiggia,
hicia di Pavia, e trasferita e intestata alla Soc. an. Cementeric

Alta Italia.

MINISTERO DEGI.I AFFARI ESTERI

Concessioni dl exequatur.

In data 13 .dicembre 1937-XVI à stato concesso l'exequatur al
pfg. Ott ne Condostavlos, consolo di Grecia a Rodl.

(31i)
làb

data 13 dicembre 1937-XVI stato concesso l'exequatur al
ano Odendt. consolo di Römania a Messina.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di note fra l'Italia e la Itomania concernente la denuncia
degli Accordi di commercio e di clearing del 13 febbraio 1037.

Il 9 dicembre 1937 è stato effettuato in Roma, fra 11 Ministro

italiano degli affari esteri e l'Incaricato d'affari di Romania uno

scambio di note concernente la data di denuncia degli Accordi di
commercio e di clearing italo-roment del 13 febbraio 1937.

11 tenore delle note è il seguento:

LE CHARGE D'AFFAIRES DE ROU31ANIE
AU MIN1STRE DES AFFAIItES ETRANGERES D'ITALIE

Rome, lo 0 décembre 1937.

Afonsieur le 31tnistre,

D'ordre de mon Gouvernement, j'ai l'honneur de porter à 14
connaissance de Votro Excellence ce qui suit•

En principo le Gouvernement roumain n'entend pas faire usage
du droit résultant du Protocole du 30 octobre 1937 de dénoncer 4

la dato du 15 decembro courant les Accords de Commerce et de
Clearing signés le 13 février 1937, pour qu'ils prennont ûn le 1er

janvlor.
Cependant, comme le Gouvernement roumain estinte que ces 8

dt·1NFñ§ët§§itBitt*¶uðlques modilleations pour mieux correspondro ð
l'actuelle situation de fait, 11 propose de convenir des maintenant,
que, dans le courant des trois premiers mois de l'année 1938, à la
domande de la partie intéressée, des négociations soient entreprises
dans le but Busindiqué.

Les Conventions qui seront stipulées à l'occasion de ces négo•
ciations, remplaccront, dans le dólai qui sera flxð par les stipula•
tions olles-mêmes, l'accord commercial du 13 février 1937 et l'accord
dd paiements du 13 février 1937.

En Vous communiquant ce qui prec&do je prie Votre Excellence
de bien vouloir me faire savoir si le Gouvérnement it0110R 088
d'accord.

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de ma plus
haute considération.

NOTI CONSUNTINIDE

LE MINISTIlE DES AFFAIItES ETítANGERES D'ITAL1E
AU CHAltGE D'AFFAIItES DE ROUMANIE

Ilome, le () décembre 1037.

Mondeur á CÑarfÎ d'Affafr¢o,
Par Note en date de ce jour Vous avez - bien voulu me commus

niquer ce qui suit;
a D'ordre de mon Gouvernement, j'ai l'honneur de porter IL la

connaissance de Votre Eicellence ce qui suit:
En principe le Gouvernement roumain n'ontend pas faire usage

du droit résultant du Protocole du 30 octobro 1937 de ,dónoncer 4
la dato du 15 décembrè courant les Acáòrds de Commerce et de
Clearing signés le 13 févrle 1937, pour qu'ils prennent fin le 1er
janvier.

.Cependant, commo le Gouvernement roumaln 04time que ces s
actes nécessitent quelques modiflcations pour mieux corresppudre à
l'actuelle situation de fait, 11 proposo de convenir dòs,.maintenánt,
ilue, dans lo courant des trois promtors mois de l'année 1938, à la
demande de la partic intéressée, des udgociations 80Ient,enireprises
dans le but susindiqað.

Les conventions qui seront stilfulées l'occasion do ecé négo•
ciations, remplaceront, dans le dólai qui sera flxõ paŸ.1es útlpula•
tions elles-memes, l'accord commercial du 13 fóvrier. 1937 t l'äccord
de paiements du 13 février 1937. L *

En Vous communiquant ce qui précéde je pric Votro Excellence
de bien vouloir me faire savcir si 10 Gouvernement itallen eát
d'accord ».

Tai l'honneur de porter à Votro connaissance, que le Gouverae•
ment Italien est d'accord Eur ce qui précède.

Veuillez agreer, Monsieur le Chargé d'Affaires. 108 assurances
de ma consideration la plus distinguée.

CuhlO.

(378)
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MINISTERO DELLF PINANZ.E
DIREzIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLI€0

(Unica pubblicazione). Alienazione di rendite.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta 11 disposto dell'articolo 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notillca che, al termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 feb.
braio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

AMMONTARE
CATEGORIA NU31ERO della

del INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita adnnli
d* iscrizione di ciascunaDebito tscriziono

Iledimibile 3,50 % l
I

Id.

Id.

Consolidato 3,50 °á

Cons. 3,50% (1902)

Ûonsolidato 3

1 c<1imibilo 3,50%

10219 Daraghini Torquato di Carlo dom, a For11. Ipotecate a favore del Mini- 45, 50
stero posto e telegrafi por la cauzione doviita dal titolare quale accol-
latario pel trasporti postall tra Forll-For11 succ. n. 1 e la stazione fer-

74771 roviaria . . . . . . . . . . . . . , , L. 30 --.

25463ð Boria Gioacchino fu Angelo dom, a Verzegnis (Udino). Ìpoiecata per la
cauzione dovuta dal titolare quale accollatario poi trasporti postali con
vettura a . trazione animale tra Verzeenis e Tolmezzo e viceversa con
estensione a qualstast altro impiegd gH venisse in seguito conferito
dall'amininistrazione þostale > 28 -·-•

079059 Vinay Giulio-Angusto dl. Giov. Pietro dom. a Riclaretto (Torlno). Ipotecata
per la cauziond.del titolare quale contabile pel servizio.poptale, tele-
graf1co e telefonico giusta la scheda n. ROM del 16 luglio 1909 del Minl-
stero delle posto . . . . . . . • 00, 50

12182 Marin Annunziata fu Sante dom. a Padova. Ipotecate a favore dello Stato . ÈÑJ
& garanzia della gestione dëllo spaccio 611'ingrosso di sali e tabacchi

48273 in Schio, tenuto di Marin Umbérto :
.

-

. . Ë -
2Ï942 Salafia Eugenio fu Luigi dom. a Lecce Ipotecata per la canzione dovuta

dal titolare quale magazziniere di vendita delle privative in Lecce , a 068 -

Romû, 4 gennaio 1938 - Anno XVI Il dirditofd generale.: P0Thz.4.

MPEff011MO Ng IA úlfË8A WE¾ $187ARRO
E PER I/ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario 11quidatore della Cassa agraria
di All lifaring (Messini).

II,,COVËRNATORE DELLA BAN0A D'lTALIA

CAPO DELI ISI ETTORATO
PER LA DIFES.1 DEL R1SPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto if testo unico delle loggi sulla Casse rurnÏI ed artigfane,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, 11. 1100;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, récante
disposizioni per la difesa del rieparnlio e por lä disciþ11aá della
tulizioh€ creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 26 dicéintitä
1937-XV con il gaale si ð provveduto a revocard l'autoritzazione
all'esercizio del crédito ed a mettere iti liquidaziond la Cassa Agtaria
di All Marina Oldssina) decondb le Iiorthe previste ziel caþo VIIf del
citato testo unico;

Veduto 11 proprlö prtwvédiritento in data 20 dicertibro'1037-if con
il qualo si à nomiriato il commissario liquidatore nella persona del
sig. Vincenzo Chirico ed i membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria predetta;

Considerata la necessità di procedero alla sostituzione ne1Pin-
carico suindicato del predetto sig. Chirico, chiamato a prestare
der.vizio milltare:

contemplati nel capo VIII del t06to unico delle leggi sulle bäsšš
tufälf ed aitigidne, dgyiðiafo òàii R. decretà 26 agosto fosY-kif;
n. 1700.

11 presente ýroŸvedimento Sura pubblicato nella Gazzella Ufft-
clale del Regno.

Iloma, addi 20 gonnaio 1938 - Anno XVI

18 Governatore della Danea d'Itaffa
CŒgo delfispettorato:

(342) A22oi.rst.

Noming del comm1ssario llquidatore e det dicialid dël Coidt'éth
di sotveglianza dél11 Societi coopetitivi igricöla e Skaa-
derbeg i dl Pfamt del Grect (Palernio1.

IL GOVERNKI'011E ÓÈLLA ŠAÑCA D'ITXifá
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Lk DIFEit DÊL RISPARMID E ÚEB L'ËSERCIZIO DEL CHEDITO

Veduto 11 testo unico delle lég'gi sulle Óasse rurall ed arfigfane
approtato cori R. dedr'eto 20 ágosto 1937-XV, n. 1,706;

Vedi1to 11 R. dooreto-14gge 17 luglio 1937-XÝ, n. 1400, recanto di·
spoeizioni per la d1fesa del rispatmio é per la disciphua della fun-
zione creditizing .

Veduto il decreto di þari dafa dei Öapo del Öôvorno che revoca
l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Società cooperativa
agricola e Skanderbeg a di Piant det Greci (Palermo) e dispone la
messa in liquidazione della Società stessa secondo le norme pro-
viste nel capo VIII del citato testo unico;

Dispone• Dispone:
s Il sig. Lettorio Monforte di Lettorio à riominato commissario U rag. Salvatore Ponte di Paolo à nominato cotumissario IBlub

Ifqühlator delta Cassa agraria dí Álì Marina (Mossina) in sosti- datore della Società cooperativé agricols « SkaY1derben di liian i
tilzione del sig. Vincenžo Chirico, con i potert é lo attfibuzÏoni del Greci (Palermo) ed I signori dott. Cesare Itiggio fu Diacomo,
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dott. Antonino Baccuglia di Giorgio ed ing. Dionisio Masi fu Vito
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della Società
stessa con i poteri e lo attribuzioni contemplati dal Capo VIII del
testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane approvato con
R decreto 26 agosto 1937, n. 1700.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 22 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(349)

Nomina del membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa di risparmio di Pistola e Pescia, cón sede in Pistola.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'UERCIZIO DEL CREDITO

Ÿeduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1 0;
Veduto 11 decreto 7 gennaio 1938-XVI. del Capo del Governo, coi

uale à stato disposto lo scioglimento degli organi amininistrativi
della Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia, con sed in Pistoia,

Veduto 11 provvedimento in data i gennaio 1938-X
,
coÌ quaÎú

batata disposta la nomina del commissario straordinario per l'am-
ministrazione della Caesa predetta;

Dispone:

I signori Polastri cav. Ettore, Melani ing. cav. Renato, Mar-
cianò dott. Francesco, sono pominati membri del Comitato di sorve-
glianza dell'amministrazione straordinaria della Cassa di risparmio
di Pistoia e Pescia, con sede in Pistoia, con i poteri e le attribu-
zioni contemplati dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 lu-
glio 1937-XV, n. 1400.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 31 gennaio 1938 - Anno XVI

ll Governatore della Banca d'Italia,
Gapo dell'Ispettorato:

AZZOLINI,

(383)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Diario delle þrove scritte e granche del concorso a 60 posti di
vice segretario di 2. classe (gruppo C, grado 12°) nel Itegi
istituti d'istruzione media classica, scientinca e magistrale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 27 novembre 1924, n. 2367: Regolamento sullo
stato dei presidi, dei professori e del personale assistente, di segre-

. teria e subalterno dei Regi istituti medi d'istruzione;
Visto il decreto Ministeriale 2 febbraio 1937-XV, che bandisce 11

concorso a 60 posti di segretario di 2a classe (gruppo C, grado 120)
het Regi istituti medi di istruzione classica, scientifica e magistrale;

Vista la lettera di autorizzazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri in data 26 gennaio 1938-XVI, n. 1908;

Art. 2.

I candidati al predetto concorso in mancanza di comunicazioni
di esclusione dovranno intervenire alle prove di esame nei giorni
fÌS6ati, in Roma, senza attendere alcuna comunicazione speciale od
invito da parte di questo hiinistero.

Roma, addl 29 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: BoTTAI.
(366)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONAIrE

Diario delle prove scritte del concorso
a 7 posti di vice economo di 2· çlasse nel Convitti nazionali.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZlONALE

Visto il R. decreto 16 settembre 1925, n. 2009: Regolamento per i
Convitti nazionali;

Visto il decreto Ministeriale 25 maggio 1937-XV, che bandisce il
concorso a 7 posti di vice econotno di 2= classe (gruppo B, grado 116);

Vista la lettera di autorizzazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri in data 26 gennaio 1938-XVI, n. 1908;

Decreta:

AI*t. 1.

Il diario delle prove scritte del concorso di cui al predetto de-
creto Ministeriale 25 maggio 1937-XV, è fissato per 11 giorno 18 marzo
1938-XVI.

Art. 2.

I candidati al predetto concorso, in mancanza di comunicazione
di esclusione, dovranno intervenire alla prova di esame. nel giorno
fleeato, in Roma, senza attendere alcuna comunicazione speciale
od invito da parte di questo Ministero.

Roma, addl 29 gennaio 1938 - Anno XVI

18 Ministro: BOTTAr.

(367)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 4 posti di custode es a 6 posti idi guardia notturna
nel ruolo dei monumenti, musei, gallerie e scavi di antichità.

IL MINISTRO PEff I'EbUCAilóNE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente dispo-

sizioni sullo stato giurídico dègli impiegati civili delló Stato;
Veduto l'art. 24 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, e suc-

cessive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n, 1706;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 7 otto-

bre 1937;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Veduto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2109;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto il R. decreto-legge 4 fëbbraio 1937, n. 100;

Decreta:

Decreta: Art. 1.

Art. 1.
E' indetto un concorso per titoli pel conferimento di dieci posti

Il diario delle prove scritte e grafiche del concorso di cui al nel ruolo del personale subalterno dei monumenti, musei, gaHerie
predetto decreto Ministeriale 2 febbraio 19373V, è fleßato come

,

e scavi di antichità, cosi ripartiti:
begue: a) 4 posti di custode;

23 marzo 1938: componimento italiano; b) 6 posti di guardia notturna, secondo le norme stabilite
23 marzo 1938: problema d'aritmetica; nelle disposizioni sopracitate e ne11e seguenti.
24 marzo 1938: prova grafica. 1 Al concorso suddetto non sono ammesse le donne.
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Art. 2.

Durante il periodo di esperimento, non inferiore a 6 mesi, ai

vincitori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo

di L. 300 oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote supplementari
nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929, nu-

mero 1047, per il personale di ruolo con le variazioni di cui ai Regi

decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, ed

aumentato ai sensi del R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719,

e R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033.

Art. 3.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno
far

pervenire al Ministero (Direzione generale delle antichità e bene

arti - Div I) non oltre il termine di giorni 60 dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufftciale del Regno
i seguentí documenti:

10 domanda in Carta da bollo da L. 6;
2e estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni

del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti cile il con-
corrente ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di
30 alla data del presente decreto. Tale limite à elevato a 35 anni

per coloro che abbiano prestato servizio militare o siano stati im-

barcati su navi mercantili durante la guerra 1915-18 e per i legio-
nari fiumani o per coloro che abbiatio partecipato nel reparti mo-

bilitati delle Forzo armate dello State alle operazioní müitari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag-

gio 1936. Per gli invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 10 ago-

sto 1921, n. 1312, per gli invalidi della causa nazionale, per gli
invalidi divenuti tali per la difesa delle Colonie dell'A. O. I. di cui

al R. decreto-legge 2 dicembre 1935. n. 2111, e per coloro che otten-

nero ricompense al valor mîlitare elencate nell'articolo unico del

decreto-legge 23 febbraio 1935, n. 116, il limite stesso é elevato a

39 anni.
Il limite di 30 anni è inoltre aumentato di 4 anni per coloro che

risultino regolarrpente iscritti ai Fasci di combattimento senza in-

terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti fascisti

che risultino inscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data del-

l'evento che fu causa della ferita. Detto beneficio é concesso in

aggiunta a quello 6tabilito nel precedelite comma.

La condizione del limite massimo di età non è richiesta per

gli aspiranti che siano impiegati di ruolo, in servizio dello Stato,

e per il personale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio

1937 prestava ininterrotto servizio da almeno due anni presso le

Amministrazioni statali, eccetto quella ferrovíaria, ai sensi - del-

l'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100.

Inoltre il limite massimo di eth stabilito dalle predette disposi-

zloni è elet ato:

a) di due annt, nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scada il termine della presentazione delle

domande;

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di

iscrizione al Fasci all'estero, redatto su carta legale, firmato per-
sonalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'in·

teressato.
Il certificato può altresi essere rilasciato direttamente dalla Se-

greteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario gene-
rale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sanmarinesi, residenti nel territorio della Repub-
blica, i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno e6sere fir-

mati dal Segretario del P.F.S. e, controffrmati dal Segretario di

Stato iper gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini san-
marinesi residenti nel Regno, saranno firmati dal segretario della

Federazione che li ha in forza.
Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al P.N.F.

risulti vietata da superiori disposizioni, dovranno presentare uni-

tamente agli altri documenti la domanda di iscrizione al P.N.F.
Detta domanda dovrà essere munita di dichiarazione con la quale
l'Amministrazione cui il, concorrente appartiene attesti che lo stesso,
per i suoi requisiti þolitici e morali, e degnp di aspirare ad. psere
accolto nel Partito;

9© certificato di licenza elementare inferiore, in originale o in
copia autentica;

10 documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente ai candidati, in base alle vigenti dispo-
sizioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, anelpe
con riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1929, n. 1024,
per l'incremento demograflco.
I docuinenti indicati nel presente articolo dovrann esser¾eon-

formi aNe prescrizioni della legge sul bollo e debitàmente lega-
lizzati.

Gli aspiranti che risiedano nelle Colonie potranno presedtare
la sola domanda nel termine stabilito dal precedente art. 3,dattlvo
a produrre i prescritti documenti nei dieci giorni successivi.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà em

sere espressa nel corpo della domanda) di accettare in caso di

nomina qualunque residenza.
Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad

altre Amministrazioni dello Stato o ad altro Ufficio dello stesso.

Ministero.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda.

a mezzo del capo dell'Istituto dal quale dipendono.

Il presente decreto sarA inviato alla Corte dei conti per la re,
gistrazione.

Roma, addl 10 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Mínfstro: Barra.

(345)

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data Uledesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purchè complessivamente non si superino i qua-

rantacinque anni;
3e certificato dal quale risulti che il candidato é cittadino ita-

liano e gode i diritti politici, di data non anteriore a tre mesi da i

quella del presente decreto. Sono equiparati ai cittadini dello Stato,

agli effetti del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro

per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in vírtù dí decreto

Reale;

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONli: NAZIONALE

Diario de11e prove scritte e granche dei concorsi a cattedre nel
Ilegi.istituti d'istruzione media classica, scientiñca, magi-
strale, tecnica ed avviamento professionale, indetti con de
creto Ministeriale 25 ottobre 1937-XV.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

46 certificato di regolare condotta di data non anteriore a tre

mesi da quella del presente decreto da rilasciarsi dal podesta del

Comune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale re-

sidenza;
5• certificato penale, di data non anteriore a tre mesi da

quella del presente decreto;

6 certificato medico rilasciato in data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto, comprovante che 11 candidato è

di sana e robusta costituzione ed è esente da difetti 6 imperfezioni
fi6iche che possano influire sul rendimento del servizio;

7e foglio di congedo illimitato, ovvero certitlcato di esito

Veduto il decreto Ministeriale 25 ottobre 1937-XV, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 255 del 3 novembre 1937-XVI, col quale
furono indetti i concorsi a cattedre nei Regi istituti di istruzione

media classica, scientiflea, magistrale, nel Regt istituti di istruzione

media tecnica, nelle Regie scuole e Corsi secondari di avviamento

professionale e i relativi esami di abilitazione;
Veduta la lettera dell'on. Presidenza -del Consiglio del Ministri,

in data 26 gennaio 1938-XVI, n. 1908-11-2/1-31;

Decreta:

di leva;

8• certificato comprovante la iscrizione del candidato, a se-

conda delretà, al P.N.F. per l'anno XVI, ai Gruppi uníversitari fa-

scisti, ai Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato, rila-

sciato dal segretario federale della Federazione fascista della Pro-

Vincia in cui ha domicilio il candidato, deve contenere findica-

zione della data di iscrizione.

L'iscrizione non è richiesta poi mutilati e invalidi di guerra.

Art. 1.

Il diario delle prove scritte e grafiche del concorsi a cattedre

nei Regi jstituti d'istruzione media classica, scientitlea, magistrale,
nei Regi istituti di istruzione media tecnica, nelle Regie scuole e

Corsi secondari di avviamento professionale e relativi esami di abi-

litazione, banditi con il decreto Ministeriale sopra citato, à stabi-

lito come segue:
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geggrafla
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dell'arte

•

•

«

•

•

a

a

.

,

oralt

&
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-

·

·

·

·

·

4

a

,

.

,

.
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grado.

XIII

Musica
e
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-

·

·

·

$

«

•

«

-

scrittä

10

a

»
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lingua
e
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A.1X
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istituti
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·

·

·

•

•

•

graflpa
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lingua
e
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frin-

ontta

11

a.

»

»

-

Composizione
lingua
e

letteratura
te-

scritta
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1•

grado.
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2

grado.

Composizione
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e

letteratura
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a

»
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a

a
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»
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a

a

VIII4
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»

»

e
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a

»,

a
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e
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a

»
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A

(istituto
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a

»
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.

.

.

.

.

.

.
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4.
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e
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a

,

»
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a
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a

a
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F.X

Tecnologia,
meccanica
e

laboratorlo.
scritta

0

»

»

XI.
Avv.

Materie
tecniche
tipo

industriale
nel

scritta

2

e

a

F.XII

Tecnologia
delle
costruzioni,
impian-
scritta

N

Regi
corsi
di

avviamento,

to

del

cantiere
ed

estimo.
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.

y

1

maggio
»

,

Materie
tecniche
tipo

industriale
nel

granca

3

a

a

F.XIV
Disegno
ornamentale
tessile
.

.

.

.

grafica

e

Regt
corsi
di

avviamento.

4

a

a

F.XV

Composizione,
analisi,
disegno
e

fab-

scritta

6

2

a

V.

Ayy,

Materie
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tipo

industriale
ar-

acritt.a

bricazione
dei

tessuti,

tigiano
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Regie
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av.

6

e

>

a

Composizione,
analisi,
disegno
e

fa

graflea

d

viamento.

bricazione
del

tessuti.

3

a

»

a

Materie
tecniche
tipo

industriale
ar-

graûca

tigiano
nelle
Regie
scuole
di

ar-
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4

»

»

D.
I

Scienze.
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geografia
e

patolo-
Scritta

Art.
2.

gia

vegetale.

I

candidati
ai

concorsi-esami
di

Stato,
per
i

quali
è

prescritta

5

»

»

D.

VIII

Viticultura
ed

enologia
.

.

.

.

.

.

scritta

la

prova
scritta
o

gratlea,
in

mancanza
di

comunicazione
di

esclu-

6

»

»

»

Viticultura
ed

enologia
.

.

.

.

.

.

scritta

sione,
dovranno
intervenire
alle
prove
di

esame,
nei
giorni
indicati

i

»

»

D.

XIV

Topograna
costruzioni
rurali
e

mec-

scritta

nel

presente
diario
e

nelle
sedi
da

loro
scelte,
qualora
trattisi
di

canica
agraria.

prove
scritte
o

graflche
le

quali
avranno
luogo
in

più
sedi,
o

in

8

»

»

a

Topografla
i

ostruzioni
rurali
e

mec-

grafica

Roma,
qualora
trattisi
di

prove
le

quali
si

svolgeranno
soltanto
in

canica
agraria.

questa
sede,
senza
attendere
alcun
speciale
preavviso
od

invito
da

9

»

»

A.

VIII

Scienze
e

merceologia
.

.

.

.

.

.

pratica

questo
Ministero.

10i

»

a

H.
I.

Scienze
naturali,
geografia
generale
iscritta

I

candidati
ai

concor6i-esami
di

Stato
per
i

quali
è

prescritta

ed

economica.

la

sola
prova
orale
o

la

prova
pratica,
saranno
chiamati
a

gruppi

11

»

»

G.
I

Computistoria
e

þratica
commerciale.
Scritta

con
invito
personale
che
porterà
anche
l'indicazione
del

giorno
e

12

»

»

H.
III

ilagioneria
e

tecnica
commerciale
scritta

del
luogo
in
cui

dovranno
presentami.

13

»

»

H.
IV

Materie
giuridiche
ed

economiche
.

scritta

14

»

»

»

Materie
giuridiche
ed

economicha
.

scritta

Roma,
add1
29

gennaio
1988
-

Anno
XVI

15

»

»

I-I

Agronomia
ed

es¤mo
.

.

.

.

.

.

scritta

E

Ministro:
BoTra

16

»

»

»

Agronomia
ed

estimo
.

.

.

,

,

scritta

'

I

»

»

I-II

Topografla
.

.

.

.

.

•

•

•

s

.

.
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1

»

»

»
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

grafica

10

»

»

L.
III

Fisica,
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e

di

mac-

scritta

chine.

SU

»

»

L.

VI

Macchine
marine
e

disegno
.

.

.

,

scritta

St

»

»

»

Macchine
marine
e

disegno
.

.

.

.

grafica
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»

»

L.

VII

Teoria,
costruzioIe
della
nave
.

.

.

scritta

33

»

»

»

Teoria,
costruzione
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naves
.

.

.

grafica
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MINISTERO DELL'INTERNO
Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso al posto

di vice ispettore del servizio di assistenza sanitaria presso 11
comune di Venezia.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 61 e 64 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;
Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina della Commis-

Bione giudicatrice del concorso per titoli ed esami per il conferi-
Inento del posto di vice ispettore del servizio di assistenza sanitaria
presso il comune di Venezia;

Decreta:

La Commissione giudicatrice del predetto concorso, bandito dal
Prefetto di Venezia in data 19 dicembre 1936, è così costituita:

Presidente: Quarelli di Lesegno dott. Carlo Emanuele, vice
prefetto;

Membri: Messi dott. Gustavo, medico provinciale; Romani prof.
Antonio, docente clinica chirurgica; Darbella prof. Felice, docente
linica medica; Magnani dott. Mario, medico condotto;

Segretario: Liotta dott. Mario, vice segretario nell'Amministra-
zione dell'interno.

Tale Commissione avrà la sua sede presso la Prefettura di Ve-
thzia, ed inizierà i suoi lavori non prima di un mese dalla data di
ptíbblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

negno e per otto giorni consecutivi nell'albo della Prefettura inte-
ressata.

Roma, addi 21 gennaio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: BUFFARINI.
(375)

REGIA PREFETTURA DI GENOVA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GENOVA

Veduti i propri decreti in data 20 ottobre 1937-XV, n. 11732, con i
quali è stata approvata la graduatoria del concorso provinciale a
posti di levatrice condotta, indetto 11 31 dicembre 1935-XIV e si è
þrovveduto alla dichiarazione della vincitrice della condotta co-
munale di Bogliasco-Pieve, un,ica sede messa a concorso:

Veduta la nota 11 dicembre p, p. del podestà di Bogliasco-Pieve,
dalla quale risulta che la sig. Luisa Alda Morasso, regolarmente no-
minata con deliberazione 13 novembre 1937-XVI, ha dichiarato con
lettera 5 dicembre u. 8. di rinunciare al posto;

Ritenuto che occorre provvedere alla dichiarazione della nuova

,
Vincitrice della condotta su menzionata;

Considerato che la seconda classificata, sig. Alberti Albertina di
Aliero, ha pur essa dichiarato di rinunziare al posto resosi vacante;

Ifitenuto che a seguito di tali rinuncie la nomina compete alla
terza classifleata

.
del concorso, sig. Ubezio Ugolina di Francesco;

Visti gli articoli 56 e 26 del regolamento 11 marzo 1935-XIII,
n. 281;

Decreta:

La sig. Ubezio Ugolma di Francesco, terza classificata del con-
corso anzidetto, è dichiarata vincitrice della condotta ostetrica del
comune di Bogliasco Pieve.

Il presente decreto sarA inserito e pubblicato nella Ga:zella Uf-
ficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio di questa Prefettura e del
Comune interessato.

Genova, addi 20 gennaio 1938 - Anno XVI

I¿ prefetto: ALBINI.

(363)

REGIA PREFETTURA DI PE8ARO-URBINO

Graduatoria generale del concorso al posto di direttore
del pubblico macello del comune di Pesaro.

IL PREFETTO DELLA BROVINCIA DI PESARO-URBINO

Visti gli atti della Commissione giudicatrice del concorso al

posto di direttore del pubblico macello del comune di Pesaro, ban-
dito in data 30 dicembre 1936-XV, n. 15923;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa:
La approva come appresso:

16 graduato dott. Ciarrocchi Emidio. .

Zo . » Serantoni Didimo . .

3o a a Rossi Ptolo
. . . .

Io a a Ranocchi Luigi . . a

52 . » Masetti Gino . « • .

6a . = Lama Guido
. . . .

. . con punti 30,5475/50
, a a 35,075/50

. , a a 34,6875/50
, , . » » 32,956/50
. . . » » 32,4625 50
. . . , a 32,2175/50

Pesaro, addl 20 gennaio 1938 - Anno XVI

p. Il prefetto: AZABETTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO

Visto il proprio decreto in data 20 gennaio 1938-XVI, n. 33140,
col quale si approva la graduatoria formata dalla Commissione giu-
dicatrice del concorso al posto di direttore del pubblíco macello

bandito in data 30 dicembre 1936-XV, n. 15923;
Dichiara vincitore del concorso il dott Clarrocchi Emidio, vete-

rinario comunale di S. Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno) il quale
dovrà. assumere servizio entro 15 giorni dalla data della parteci-
pazione di nomina.

Pesare, addì 20 gennaio 1938 - Anno XVI

p. Il pre[ettO : AZARETTI.

(364)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€Tile
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